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hi quarta psgina . . u i ^ i^'i lO 
Ver più ìnsorzioni prez/i da coavònìrsì 

Si yótiàa aiì'Ediétìla!, Siìh cHHhìk^h fiar-

Un numero arretrato CeitlesìmI 10.̂  

Conto e'dhehta'eóh'Iù'Pàiì'» 

" ^eeadeiieo 
La'stdtistica jegna'un farogrsa'siVo au­

mento nella IVequeiitazione di quasi 
tutte le lUuivtìrsità europee, ed il lllo-
sofit e reoontìmista sotto 'costretti a do-
inandal'81 sa l'avvèiiif-e di una ^raii 
parte della gioventù cos'i (ietta stu'diosai 
uon abbia 'ad 'éssBre {ter awéli'tut'a la 
mis-erm'. -

È inutile dissimularlo. L'OilivèWià 
è una grande'ofBc'ina di'fepostiiti,..'non 

ne nessuno Questa vanii — |Ohe ..„„»„,.„ ,,„ 
trebbe lìtìjiilgnare — %{ 'farà sempie 
più' ràiitirfeàtà òoll'and'àl''e 'ik^ jtónjpo. 
O^giBiai'non v'é'oliòrosdoplcl) "propne-
tài'io di (ì'anipagnà, in grado' di sbor­
sare al figlio lOO'lire al mese per qualche 
anno, oùi non salti il grillo eroico à'a-
tera in casa un 'aVroiato, uìi medico,' 
un ingegnere. 11 piòeolo inìJuslrialp, Ili 
modestijl òómiHercia'nt'e', l'irapiegatuocio, 
SI cMerèbbiJro ì/iferiorl' all'altezza (ìoi| 
tèmpi, se non'prOcuraSsero ai lóro mĵ r-i 
raobchi un diploiria di laurea, su óui 
fondrfno le giù ròsee speranze. | 

La 'vita iitiidétìtdsoa è allegra. Si ,l!a' 
venti dhhi, l'amailite d'estima, naolta li­
bertà, ptìco'^glddlzio, e buona V()lo|itu di, 
scialarla Ci si d i f e t e più ohe W ' può,, 
tì SI itudià quel ' tànt'o élié basii (i sbar-
«are l'esa'Aie. 

B il 'dijilòiila verrà, sbnza dubbio. 
Disto anèha dhe 11 gic>vinotto freijiienti ' 
più i b%llilrdi ohe la aule 'scolastiche, 
od aDbla sortito'da natui^a ùiia dépjo-l 
revole microcefalia, i furia di ripe^tere 
esalili ed annate, quel oenci'o accademico 
non può mancare. E' qUestione di co-j 
stanza. ' ' ' 

Il'giiaio locommcia appunto quando 
il giovane lascia i bailohi Wll'iI'Scuola. 
I Allora solamente prevalgono stilla 

scena del moiido gli ottimi ed i fara­
butti. Una gran parte soccombè. Dopo, 

liivete impiegato ÙU l'agfrulal-àeifóle càpi-
tSlel'ai yeha'ri), (l'inislftieirza e (Il iem-
p^ 'ne(j?( sneràtizadi no grasso interasse,| 
molti"risentiranno l'amarezza di un fiero' 

L|ttYvocattì_ybvi'à rd^Sff^n^f'ss i,„{!rp'-
^utfflrt la.jìldsofla'del diritto nelle umili 

.{ua*ipni ,d( Bociba presso >un altro av­
vocato, ohe lo retribuisce cori il salano 

•d'tìtìò •j^k'màà ^iijUi]i^i^ale;„à! /nadìoo, 
g&l8,^59m'mia «e, 'favorito dalla f a r i n a 
'apliOppoorao, toccherà una coridodta fra 
ile nevi- dei monti o lè'iudumtìzitìni [ha-
)aflchfe'dtì|Ie j}a'l|idi,'ip rpoz^q 14 gente 
•pMtìtiJt^'ìi^^ otl'usaj filli dlsposiaione di 
un Municipio di bifolchi, iche <pnò man­
darlo a spasso aonrn un laservieate. 00-
iduk ia l e r ' lHg lp I I 'sV\dmpìh a 
tutti '1 teliti del calendario per la mi-
su^'azioùe d'un^ podere ' Hh una^,ojar£(-
?iQn| ,iJ'éstimo, rullando ' il raes'tiere al 
geeniotnft. 

Pochi giorni fa abbiamo asjistuo ad 
tUa» jdiscnsaìoiie ifra ,6ei giovinomi se­
duti al tdVolo d'una birraria. Dtìttt^l-l in 
iqu'alehó'faboUa, lo prano tutti, 'ro,9M 
uno. jDà la cònfldenz'e reeiproolio sulle 
proprie miseria,, il più felice, 11 più 

CURIOSITÀ SOEllTinCHE 

1 bal^Ii t i d J Q r c e W é ì l l Q l 

La alt'erazioili della^ psioiia ^i|)a9,iSaati 
da, 'é^bail'ar)eta,,da veglie 'protratte, da 
pensieri prolungati, da letture eoèltaati, 
da passioni insoddisfatta, danno luogo a 
tenti e tanti distuibi 4 ' oir'colazione, 
'l'éàpii'adionrfj'eoo., p^r 'alfébafiOns 0, de-
Kf^ '̂sipup dql siStaipa nervoso, (je^mtato 
Ai, rispattjvj ( organi, che oostituisooiio 
daVverd delle affezioni psico-flsio-patoiò-
fc(!he"(i^gne'di notif.̂  
, I jJn^ soldli^q, dèi primo reggimento gra-
Mtwri —„ acriiiÌB il dott. Lysing nella 
'Sividtb pstikìlogica di Firenze — non 
S'tìfpVil 'e ma poteva uscire daf^^uar,-
JÌef^.uF^tto1int'rare all'Ospedale,'ja gli 
si faceva varcsjfe appep^ la porta era 
preso da asnim,e„d(i, «acdiapj^lnw,( 150 
pulwzionifairniiauto)/^ cadeva a terra 
paiUidb ei seniia fotib, è'per'f^iio rtii-
*eijil^ biéog^H fàrEldrfc^toi-g'li» Wglift 
55ai;ft9ieBlq ji).tfti<).,uwsfai mmow cinar 
pmai fhusti'afiìia. Il olsustrofllo bii paura 
di'esser •culto da ' tafilattla 0 da itallrte 
ntoftdoffii ga^tt,'^' grilli >^d' V/htófe ij'sb-
^Hln^wk'iu „ • / , , „ , ' • . , ! ' . 
I, AÌI,iiinu80ggeUoi ipnoUab la< suggeatia-
natola otauatrofilmi'e, 8vbèli4«ii,f'non sì 
potè in nessuna maniera ti'albm'ilrli fuori 

1 ideo, r KÌIH'I quell'unico lioii insignito di 
gradn.iiccadsmico- ooMinptso vi.iggiatoro 
d'una fabbi ica. 

'E'flìfeiltotnente quartilo la [trotìazione 
'dei ttitlon sith (Il 'grtm fuÀ'ga supe-
riSna alla onnsUihazuMie da r àliefiti. il 

jproletariato accademico sorgeri fatal-
,menta, neoassirlaraenta, per una delle 
ilaggi più elementari A\ economia, di 
[d!|rwtnii!,mo ' sijiirptólifo-' Quel jg|orho 
nafeltc-non 'feliri lofltàno,' se ijHèsta stu­
pida frenesia di diplomi, se questa pazzia 
sociale, se questo traviam'eiito della ra­
gion civile, non si arrosteranpo ja tempo. 

La colpa della miseria dotta ricadrà 
'pulle vigenti disposizioni scolastiche che 
' tendono a facilitare sempre più l'in­
gresso dei .giovani nelie aule universi­
taria, non mmo 9he sulla cieca e grot­
tesca' à'nibi«roiib' lièi 'gei t i i r i , ì quali 
credono m buoha fede di concorrere 
alla' fortuna dei figli Inaudaildoli agli 
istituti superiori d'istruzióne publica. 

Noi vorremmo possedére tanta vigo­
ria di polmoni e di laringe ila gridare 
ai g9nit(jrir , 1 , 1 1, 

SipdHi. a Voi' rnèombè il sacrosanto 
obbligo di provvedere all'avvenire dei 
vostri figli, poiché li avete messi al 
mondo. 

Se dessi dimostrano una speciale in-
clipaziona per gli stu(li, 0 se dovranno 
eredjtara da voi un patrimonio oh? as­
sicuri loi 0, par sé solo, l'esistenza, i-
sorivetali pure al ginnasio aitateli av­
vocati ; ma se non sonp favoriti ohe di 
una mediocre agiatezza o di scarsa in­
telligenza, non v'incolga il barbaro de­
siderio -di sottoporre il-qervello dei po-

AereWi alla tortora dèi 4|f4«\|lvl' ratini, 
"Wgll àfSriati greci, delle oastronaVia 

mafafiaiohe dal, Diritto, Romano, dell'a-
uafcfn* 0' dèl-'oalbolo ilitdgrale. 

I vostri,figjì, addottoranti, (Potrebbero 
forse'; Uil igifajjHq 'xttaÉi'oW'rtit'vIiJdi non 
aver 'saputo' prooaqpiar loro 1 mezzi di 
sussistenza. , 

0 rubicondi possidenti, date ai vo­
stri figli un'educazione ohe stia in 
rapporto cqiî  le cose rurali; fatene 
dei gentiluomini di cfimpagna; l'agri­
coltura ne ha 'cosi supremo ad urg(>nte 
bisogno; ossi duplicheranno l'asse pa­
terno. Industriali e oorameroiati, inso­
gnate ai figli a non arrossire di dar 
l'olio agli ingranaggi delle vostre mac­
chine 0 di far rotolare un barile di ac­
ciughe sull'assito (lei fondaco; ch^ essi 
perdurino nell'onasfoe lucroso raestieie 
dal p,idra: non saranno mai spostati. E 
tu, povero martire del tavolo burocra­
tico, noq lasciarti coglieredallasuperbia; 
iscrivi tuo figlio alle scuole tecniche, 
poi mandalo alla officine: meglio'un 
buon artigiano che un medico od un 
avvocato senza clienti. 

L'attitu l̂ine dei « Fasci » 

II comitato centrale socialista di Pa-
lernio, riunitosi, ha discusso l'attitudine 
da tenersi rispetto alla truppa. 

Si deliberò di consigliare la calma e 
di_ì;§n^8ra_ segrete J^ aj^ra deljbacazioiii. 

di caèa. Port'a'tovi a forza, diceva di sof­
frire immensamente. 

La claustrofobia invece è una affé-
zionb caratterizzata dall'essere l'amma­
lato cosi pauroso, che, lasciato in casa, 
vien preso da ansia insopportabile.- è 
costretto ad uscir all'aperto (come Tu-
ri^du nella Cavalleria) e m cerca di 
oorapagniji., ,_ , , 

J(,a claustrofilia e la claustrofobia sono 
state osservate recentemente anche in 
alcuni animali domestici, specie i cani. 

In qiw§|o gsiieritdi 
delle sifflflivii 
entrantft in 
HHl\ìéi^'^^'"f ?P^90fiFi po.wa-fos-
sàro'lUiBhttài in" un baiile: altri non 
possono u-attenersi ieduti nel, mez?.o di 
iltre i s r s a ù e ' w ' o u r b i s ò g u a cÀ'e si 
'-•«)-élt& Vmàk: *'•*'-'>-5i'-«"• •-'•'-••' 

In marcia doveva néoessariamènta pren­
der posto nella prima ^uaiiriglia, a)tri-
m'entl, dopo un ohilomet'roi non poteva 
più tóarciare e cadeva per la via, este-
fiqato. ^ 

h'agàrofobia, una affé'zìiìne 'più ' o'd» 
ihuha ciie non si ora,da', è uno stato di 
depressione psidiica hel'quale il malato 
sauté «rrora dello' spàzio. Non può at-
travetSate da solo una via od uria piazza, 
e" uh orizz'onte sconfinato lo ooniJuce 
alla (Jisliar^zidhe. 

Crispi nell'avvenire politico 
killche ila ì'ikd > riproduce ''lai 'oor-

rispondonza parigina della Gazzella del 
Popolo di Torino^ ohe noi abbiairio ri­
prodotto ieri, e la fa seguire da questo 
oomtnonto; 

« Non è il caso per noi di fare com­
menti sulle due tendenze di politica in­
ternazionale segnalate ui questa lettera, 
e sulla combuirizioni di oui si riferi­
scono 1 progetti. 

Gì bastala rilavare ciò che vi si dica 
a proposito della conversione dell'api-' 
mone pubblica fraiioosc intorno all'ono­
revole Crispi. , 

Le due grandi questioni per ouìi coni 
maggiore 0 minori buona fede, si com­
battè così aocinitamenta l'on. Crispi,, 
erano qurlla della finanza e del credito' 
da un lato, della politica internazionUe, 
dall'altro. 

Ora, in fatto di finanza e di oredup, 
sì è visto a che cosa ha condotto l'a­
verlo indotto a ritirarsi: dioiotto punti 
di ribasso nella rendita, quindici puntii 
di rialzo nel cambio, la discussione; 
della nostra sitabiUtà finanziaria fatta| 
m tattaEuropa, come se si trattasse della 
Turchia 0 della Grecia, il disastro al-' 
l'interno di ogni islituzione, di ogni i-
niziativa dei privati, come dello Stato. 1 

Quanto a politica intern.izionale —^ 
per non parlar d'altro — h* disposi­
zioni della Germania tradottosi nel con­
tegno dalle sue Borse, e quello dellai 
Francia, sintetizzate nelle condizioni, 
della Convenzione monetaria. 

Come si vede, il doppio risaltato non 
potrebbe esser più edificante. 

Dopo Olà, quello ohe si produca, e 
che SI segnala anche alla Qazzettd del 
Popolo da; Parigi, non può sorprandeie: 
era inevitabile che la conversione in­
torno all'oli. Orispi ai facesse ipraoisa-
mente su ciò.che gli si rimproverava,! 
e più ingiustamente. 

Soltanto, possiamo trovare che questaj 
è stata ed è una eiiperienza ohe costai 
ben cara a tutti, ed esperienza che tutti | 
avrebbero potuto risparmiarsi, coli un 
po' di equità e un po' di antiveggenza». 

IL mCOLLOJElU REffllTA 
In questi moinnnti m cui l'opinione' 

pubblica tutta quanto, 0 non solo i pos-| 
sessori di titoli di rendita ed i banchieri, 
prende un vivo interesse alle oscilla-1 
zioni dei valori italiani, crediamo utile) 
continuare ad oooUparoi con qualfchol 
diffusione di questo triste fenomeno, ad-1 
ditando i pareri degli sorittan più oom-' 
petènti nelli materia. 

Riportiamo pertanto dal Sole questo' 
interessante articolo del sig. Eugenio | 
Morpurgo, che m simili questioni bar i - , 
conosciuta competenza: i 

« Ne[ mentre ancora due mesi distane ] 
dairep(ìèa del pagamento della ceddla, ' 
l'annuiiiilo àsWAffidaVil imposto all'e-l 
stero, diede il tracollo alla rendita; non { 
è la Francia soltanto che rende, ma, 
più ancora la Uermania. La colpa Va 1 

I , ' I " _ i 
Vacrofobia è il terrore per lo alture. ' 

Giunto ad una data altez/u, l'individuo 
è preso da aO'̂ ia insopportabile e invtu- ' 
cibile, e deve tornare m basso. 

Il Lysing suggestionò un talB di non 
salire BIM "ffo 'li tra metri. Svegliato, 
lu fatto salire una scala; ma ad una 
certa; t t t ìz to 4 'ara'of Jò̂  ê  nliu, pètè più 
proseguire. Misurata 1' 'altezza, essa era 
di tre metii precisi, l'incosciente del 
^oggetto avei'a trovato ancho la giusta 
misura. 

Terribile è la marna del dubbio, a 
causa dellfi quale un ammalato à oapjico 
di restare fra il si e il no per dalle ore 
Intete. SI i'i|eva in lui uS atei no tert-
taniiamQiitt),,p'oi)ie dice l^all, ik tutti gli 
atti più elementari e semplici dalla,vita. 

In generala gli individui alfelti dalla 
manla''dal dubbio si dividono in ointjua 
categoria: melafisipi, realisti,'icrupo 
losi. Umorosi a cdinput^^ti. 

Pe '̂i tìssmp.io. <i ìnetu/isici. m "domau-
4&aa il 'pero/tè a ilioome, delle cose più 
'inespiioablli a'ohe'richièggono Una forte 
tensfò'iib 'ài idbrfte': '«'Quale è l'origina 
dalla creazione? Da olii $, stato cjreato 
Iddio? Perotó ,\'upixi9' 'p?!'?! '̂? .tì'oiide 
partono le sfalla,?'Q'aftl'è-'l'iìitima,, pa­
rola dalj'esislenea dell'uomo? Qual'ò la 
fine degli esseri e dal imoiido' 'este­
riore ?*»»U_ h realiWM'-pmit&no a ri­
volgersi doiii'!lnaò"iìisìgi)ifloanti: «Per-

rioeroata nella sventura noitra, ctie osni 
progettati iiiisui i per iniglloiai,' le i,,,-
stie ooiiilizìoni finanziane, vipna presa 
appunto quando il male è giunto allo 
stadio acuto, anziché a tempo oppor­
tuno. Sono anni che in queste colonne 
raccomaiKlanirno quale utilissima misura 
della presentazione del titolo assieme alla 
cedola pel p igainento di essa, ma la di­
sposizione presa all'ultimo momento, af-
frettatamante, senza ohe ad essa fossero 
unite dispfoi'ddi favijl^ybh'ai portatori 
esteri, fece sì.^ohe (iu.esti praiidesseio 
in (Sdro'"il nostro coìtsóMaìo, e'Sa ne 
sbarazzino ad ogni costo. 

Interpellammo, non bancliieri, ma ca­
pitalisti tedeschi, amicissimi dell'Italia, 
pregandoli di fare un'lnchiasta sulla ca­
giona di tanta contrarietà, e di questi 
giorni CI rispondono nel modo seguente: 

« L'opijiione generale si è cl(e il pub-i 
blico preferisce (li sbarazzarsi della ren­
dita italiana, non volando esporsi al pa­
ricelo di ve(lerla smarrita durante il' 
trasporti), di dover pagare qna provvi­
gione al banchiere, e di assoggettarsi a 
controlli della dogana. 

«Se non fosse la misura deU'Af/l-' 
da,Pit nessuno sognerebbe di gettar via 
la rendita ed 1 valori italiani come at-
tu.ilmante si fa. 

« Ma, dato che il Governo italiano 
voglia imporle quella misura, egli do-
vreblie fnettfefSi d'acot)i'tlo"*c8llà lleioli-
sbank, ed anziché far pagare le cedola 
in due 0 tra pi»'zzi\ renderle pagabili 
tra altre, nelle seguenti, Aaohen, Aug-i 
sbui'g, Bresiau, Brema, Oheinnitz, Co-' 
Ionia, Orèfeld, Daiizioa, Diesda, Dussel-' 
(lorf, Elberfeld, Frapcoforte, Hannover, 
iCóiligsberg, Lipsia, Magdeburgo, Mo­
naco, Norimberga, Kegansburg, Slattino, 
Stuttgal'd, Wiesbaden » 

Che le pretese dei portatori di ren­
dita siano giuste, non lo dubitiamo, 
raentle Sta m fatto che olii possieda un 
titolo, se abita in luogo dove esso non 
sta pagabile, (leve confidarlo ,ad un bap-
ohiere, non sempre persona oh^ goda 
fiducia geneiale, esponendosi ad Un pe­
ncolo, e se deve farne da sé l'invio a 
Ueflino 0 Fiancoforte asaiouravlo, a cor- | 
rare egualmente il rischio da|la sottra­
zione durante il tragitto, preferisce sba- ! 
r,izzarsane. Se le nostre cpndizioni fos , 
sarò si florida, iìie ogni vendita dall'e-i 
Stero potesse essere da noi sopportata 
mdifTpre.i temente e potessimo ricomprare j 
il nostro consolidato, sarebbe da oon-j 
giatulnisi del ribasso, ma purtroppo 
ogni nostro acquibt()"fa rialzare il corsoi 
dei cambi, ohe depaupera giornalmenteI 
il paese. 

Inntile adunque sostenere l'insoste­
nibile, ed il Governo farebbe assai bona 
pensarci a tempo, cercando che la Banca 
dall'Impero, ih tutte la sue sodi e suc­
cursali, abbia facoltà di prendere visione! 
del titolo colla cedola,' a, fatto giurare 
dal presentatore ohe esso non appar­
tiene a cittadino italiano, stacchi la ce­
dola, e trasmuttondola alli più vicina 
sede autorizzata al pagimento, in brevi 
giorni ne faccia il rimborso senza ohe! 
i titoli abbrinn a viaggiare. E doVe non 

che quel tale oggetti ha quelle dimen­
sioni i Porche quella tale persona è di 
cosi piccola statura ? Porche gli uofnini 
non sono più griudi di quello èhe sono? 
Perché non sono più grandi della case? 
eoo. t> — 1 computisti sono individui 
olia non possono dispensarsi dal nume­
rale mont.ilraente gli oggetti ohe si 
presentano al loro sguardo: bottoni 
degli abiti, volumi della biblioteche, fi­
nestra dalle case, scompartimenti di tram 
tenpviari, .ilberi dai viali, eoo. 

Q'iièéti infelici iiassotóigliiillo hn po' 
all'ipocondri 100, il quale, come dica 
"liralft-Ebing, « col ponaiero e colla ten­
denza di trovar aiuto alle sue supposta 
terribili sofferadza, consulta medici so­
pra medici, iughiotte medicino su ma-
dicino, consulta tutta le farmacopee, si 
picca di essere un po' medico, ric^orra 
all'omoopatia, alla ciarlataneria, ai ri-
madu segreti, ma invano. Coll'ipareste-
sia ohe cresce a si dill'ondo su tulfa. le 
vie sensitive,, i spoi disturbi auineat^no, 
'la sua faii^asia morbosa ed oOQÌta,ta gli 
presèqtUj il quadro di una malattia spa­
ventevole, che reca par l'app^intg ' np-
oumarito alla salute , fisica e provo'oa 
dalle sensazioni speciali, » 

* 
» • 

É pure terribila a fa')|t(\8ti^amente 
orf/bile la necrofilia: lo snaturati),a-
,nióre por 1 oadavari. Quesfj n'^piyaii 
'(da non confondorsì cogli onesti porta­

vi sia né .sedij, né succursale delja 
Bilica, la Cib.sa postai? igovarnativa 
p()ssa f ira alirettantp., ,„ , ,, ' , 

In questa guisa, i portatori ,asteri — 
sieno essi tedeschi, francesi 0 ìng(a,^l — 
si troverebbero a loro agio, ed anziché 
sbai azzai SI dei titoli di rendita, 0 vplori 
Italiani, oóptinuerebbero a tenerseli cari 
conia fin oggi. 

Il riba^s() di 15 punti sull' italiana 
in poco tempo, ammoniaca il tìovarno 
che la orisi si fa ogni giornp più ao.uta, 
e che 1 reclami del pubblico non vaqno 
disprezzati », 

; ^ j rn—n 

,li*a iuttlvng;ic ' 

Abbiamo notato con dlàpiacefé — 
seri «e il DiHUo — cha la hUk noti­
zia riguaidatìie il proposito, dtlfei''la 
trattative del Governo, l'per la vijiidlla 
delle ferrovie, ncffi è 'àkti 'léàliileilte 
Siriebtittt da tutti i' gldhnàli ohe 'si e-
rano affrettati ad "aoàog^ierlji, Tiluiii 
hanno trascurata tidliitittu'rà la nè'ta'tlf-
floiosa relativa; altri ne h'a'teliuto èiiSito 
Soltanto per rincarare 'la dose, 0 'lil-
meno"per bbhfoiidet'e le cal'tb 'in '^liisa 
ohe "della pretesa apeHzìoae l-iraànésse 
se non altro il sospetto. E qiie'st'o' 01 
duole tanto più'in quàfità'cihài'isf/onda 
ad Una! 'abitudinu ormai presa 'da cèrta 
st.impa, con poco decoro di 'essa é 'con 
svanttiggio' Bella cosa pubbliiia. 

.... Le rettìfiche si 'fanno' ooii' tutta 
la mala voglia ptìssibile, 'óahcando le 
scappatoia più sofistiche per iiòh dtlr 
luogo alla verità, per ott^hery che, se­
cóndo lo stile gesuitico, dalla nlanzogiia 
resti almeno qualche cosà 'sotto fcìrnia 
di un dubbio dannoso'à chi di Vu'ul 
combattere. E quando si,pen:ja'èhè, po' 
poi 11 danno''non 'va solo i 'Ijdaicha 
individuo, il èhè sarebbe 'già 'ripAve-
volissimo, non va solo ad 'iln fiòWVno 
0 ad un partito, ma al paese obnlùlie, 
ma SI può abbastanza laihèntare l'Opera 
sleale. 
^ j ì 

U N A . D O C C I A K'tlSèA 
Un articolo ohe difàoilmente la stampa 

francese vorrà riportare, è quello dal 
ffjja^UanjiuifgitJriiale ,4ellfii 6oJ(i«|pi)ijsa). 
Eccolo : 

« È giunta l 'ora della, calata del si­
pario sulla lusSMOSa aammedia del 
189si, chiamata fasta franoo-ruasa, 

«L'esplosione dall'entusiaamo fran­
cese fti troppo fovtie per prederà alla 
Sì^a durata, poiché 1 francasi non ap­
partengono a quai,popoli la cui oarat-
t'eristioa è la perseveranza. , 

« S I agirebbe perciò'ida stolti sa ,8i 
volesse Qos'cuirp red|fiziodi un'alleanza 
politica sulla Qrillanle commedia or 
ora rapprepentatft i» Francia. , 

« Le feste fra)ioo-ri\88e produssaro 
però due fatti importanti. ' 

< 1. Essa d mostrarono (jha la nazione 
franpesa è repubhcfìna quanto, ti po­
polo russa, perciò vi, è iluogo a spe-
fara che 1 frapcasi 1— svanita l'ubbria-
patura dplle faste — dieaiisi ohe la 

tori d'i bare) vioonosoono U loro infer­
mità, vorrebbero lunediarvi, ma,le loro 
brama sou più forti àMa volontà, g m 
presenza di cadaveri t^rammili, perdpao 
ogni sentimento limano ei fi^nno impal­
lidire la laggende 'dpi vampiri. 

Almeno gh loor^ofilf, gli amq^fori di 
statuo, sono pm 'gai e devono essere più 
robusti. ,,, , 

'l'Ijtti ooa()soono i cleptomani; e i 
misoneìai, olii) non po^io/io soffrirà ciò 
ohe asce dalla rotaie dell'fib|tp,clinaj m^ 
1 più curiosi sono certo i pànofobi, ohe, 
avendo paura di tutto, vivono natural­
mente unft;.Vttà'd'iùfènho.- ' ' 

Par oompletjn»i ;Ì4'fsema dei bacati 
sul cervello ricorderemo la lalofobia 0 
paura d'esser sepolti vivi; la follia re­
ligiosa (ohe comprende la teomania e 
la demon<fmani^, Ja dipsomania 0 im-
danzft mvii)oij)>le alla ubbriaoUezza, a Ja 
w'spo^ffim,9jsi?t il ,te(i'ror,^ ,da|, sudi-
oiuipe,, a oaH^,dei .quale quàati poveri 
diavoli non fanno altro ohe lavarsi tutto 
il gwrpp. ,„ , ,, , . , . . 

Questa , affezioni [ possano fiver^ un 
fondo isti^floo, e allora gaarissono SA-
cilmoatp, p()|ripp03i ,q,,oo)lR suggestione, 
0 possono essere contrassegnata da stig­
liate eradit«ri8| (l?geflerative, per le 
(juaji, ano î.e i' ipno-ii ià impotente. In 
questo caso bispgna contentarsi d'una 
oil'ra sintomatioa. 

li Dottore 



I L F R I U L I 

monarch ia è u n ' o t t i m a is t i tuzione, e 
che è un vero pèóoato il non p o s s e -
dériii . 

« 2 . Le feste diedero l 'esempio, che 
è il p r imo , d i , due grandi nazioni ohe 
unisoonsi in nome della pace pe r met ­
tere il coronamento alla poli t ica paoi-
tìoa prosegui ta ^per undici anni dallo 
Czar, , , . ' -Ì! • 

•s Con ciò il secolo deoimonono t rova 
un meraviglioso quanto inaspet ta to fine. » 

P e r espr imers i in questi t e rmin i , la 
Corte di RIissià lia aspet ta to p r ù d e n t e - , 
mente che il suo aniiniraglio e le sue 
navi fossero ài largo dai port i f rancesi . 

Ogni parola del Gì asdanin è una 
ver i t à ed un ' ammoniz ione aUeranienfe 
esprèssa, e forse anche con,asprezza so­
verchia . 

Chiamar le feste f ranco-russe lus­
suosa oominedia, h'torse un po' du ro 
p e r O a r n o t ' e pel mondo ùfflòiale fran­
cese, ohe v 'hi i r app re sen t a t a t a n t a ! 
p a r t e ; ma m e t t e r à i n ' d u b b i o fa du - i 
rata dell' entusiasmo ffànpésB, rio'n • 
solo perche eccessivo;(del che ' liessiino' 
potiBljbe offenderai), itìa perbhè i f ra r t - ; 
cesi non appartengano ai popoli per-
seeeranii, è un ep ig ramma ijollettivo; 
che può aver , l ' in tenzione di fare una 
carezza, ma toglie invece la pelle. 

La dichiarazione chei le J e s t e . ' h a n . 
provato ohe i f rances i , sono republ icani ; 
quanto i russi, va le , a dire;., meno che ; 
n iente , è un 'opinione la quale i l luminaj 
le br i l lant i , àoòogllenzé fa t ta in pr in- j 
oipio de l l 'o t tobre da ; Alessandro ,111.al' 
conte di Pa r ig i , p re tendente ,d i Francia .^ 
E , ,que l lo che ai francesi t o r n e r à . piùi 
iiioreseioso, è la speranza espressa in ; 
tuo;.o quasi di comando, ;c l ie : ; \« sva-
«n'ita. t'abbrmoatÙTsi'{ubi>"ieioatui'al\i) ; 
« delle ; feste, i, fraiicesi dicansi . o h e la 
« m o n a r c h i a è , .un 'o t t ima isti tuzione, a; 
«ch 'è i i nve ro p e o o a t o i l n p n posseder la? . ; 

P e r c h è dal l ' o rgano della Cor te ; s ì ; 
espr ima una t a l e speranza e c o n p a r o l e l 
quasi profet iche, bisogna che gl i ufflqialì; 
russi .abbiali potuto o d o v u t o convincers i ' 
c h e . l ' e s e r c i t o . e la flotta f rancese favo-; 
r i rebbero u n a r is taurazìone. , , ; 

Da ul t imo l a . conolttsìohe .yalé_ un; 
tesoro, escludendo ogni idea di revanohe. 
e mantenendo .ohe . r i nv io della flotta a 

, ' foloue non h a avuto a l t ro scopo ohe 
la pace . , ,, , - . . 

Là fède dello Czar nella, pace dev 'es­
sere t an to più viva, i n , q u a n t o che ,àì 
semplici morta l i , come siam,. .noi,, non 
pare ò h e la res tauraz ione d e l l a , m o n a r ­
chia possa compiers i , in , F r a n c i a senza 
un poco di g u e r r a civile. 

F o r s e lo Czar a v r à , avu to in m e n t e 
solo la pace europea., ed Internazionale ; 
iu questo' caso 1 a l ìnea dWff» 'as r faw '« 
non fa una grinza- , 

l i MI 

;tìÈBTE voci Di MATSIWONIO 

- i p à r e c o h i glorHàii 'smargottò; Hnn sap-j 
piimo perchè, la.'Vooe affatto;iiifondà|;a 
bliff'fe venula dell 'aitibasoiatìiré Nigra;; 
iii t ta l ia si:..i?onne|tà;Con t r a t t a t i v e pèu-.; 
àentl ' , .con;ìà.C()i i^te: aus t r iaca ; ^Jier. / u n ; 
fnàtriìiao n ÌOV' t r a i l i : principe 'di i ^^àp6li 
éà u h i principessa d " À u s t r i a . N é ' ba­
sta ; v 'ha chi aggiunge pome la pr inc i ­
pessa porterebbe iti; dote li .T ren t ino 
ed, al tri dice anche Tr ies te . 

Sono f an t a s i e ' e nul la più. In quan to , 
a cessioni te r r i tor ia l i in occasione di; 
matr imoni i , l 'Austr ia le ha sémpi-e ac­
ce t ta te {Tu felim, Austria, nube!) ma 
giammai concesse da par ta sua . 

L 'Aus t r i a non si lasciò togl iere mài 
uir met ro del te r r i tor io da essa posse­
duto, t r a n n e che dòpo guort^e perdute ; ; 
coi matr imoni preso sempre , rioii d iede 
m a i . 

Così l'ufficioso D / n V t ó 

Scrivono da Marsigl ia : 
« L ' i ta l iano ohe figura fra i 27 accusat i 

pei fat t i di Aigues-Mortès è cer to Gior ­
dani Giovanni , i l q u a l e il 16 agosto, a l 
momento del la p r ima zuffa, venne a r ­
res ta to dai , gendarmi p a r ribellione,; 
pe rchè , forte dal suo d i r i t to , aveva op­
posto qua lche resistenza al la forza a r ­
m a t a ! ma, giunto il giudiòe di pace , 
d ie t ro ordine di questo, e r a s ta to messo 
subito in l iber tà , ciò che gli valse di 
essere g r a v e m e n t e ferito l ' indohiani dal la 
tu rba degli aggressor i , e t r a spor t a to al­
l 'Ospedale i n u n o s t a to deplorevole . L à 
fu posto sot to custodia e non fu che il 
27, s e t t embre che potè uscirne ' g u a r i t o 
per essere t rasfer i to al le oaróer i e' sot­
toposto a una i s t ru t to r ia , in segui to di 
ohe la sezione d 'accusa- t rovò- modo di 
r i levare contro., di. 'u i il. .delitto di p ro ­
vocazione, e di coinvolgerlo coi 2 6 fran­
cesi deferiti alle Assise, confondendo 
coiii la v i t t ima cpgli aggressori 

11 Governo da rà ce r tan ien te un difen­
sore a questo iiifeliée, e dalla sua difesa 
s i farà l a - luce su' questi orribili fa t t i 
e sulla man ie r a con ciii si ce rche rebbe 
dì s n a t u r a r e la ver i tà . Circa là l iquida­
zione delle' ' indéhni tà dà accordars i , il 
Governo francese t r a t t e r à d i r e t t a m e n t e 
col nosti'O aràbàscìatore Ressmaun, al 
quale i nostr i ' 'pperai dovranno d i r e t t a ­
m e n t e , r ivolgersi a P a r i g i » . 

Un pracesso « monstre » 
a T r i e s t e 

Scrivono da Tr i e s t e : ' ' 
Nel la pròssima sessione delle Assisa 

av remo un processo monstre. Q u e r e ­
l an t e è ir deputato E d g a r d o Ràscpvìch, 
capp del gruppo demoorat ioo nel Cpn-
siglio municipale i querela to il d i r e t tó re 
del Mattino. • 

11 Mattino aveva denunziato il Ra -
soovioh di Pduoarò là sua prole a l l ' odio 
cen t ro le istituzióni aus t r iache , s e g n a ­
landolo per ta l Modo alle ire della i . r , 
Polizia. • 

Si a t t endono 'p i ccan t i rivelazioni sul 
Matoovìch,, d i r e t to re del Mattino, i\ 
quale , dppp-aver se rv i t a la causa i ta­
l iana, s ' è ge t ta to an ima e corpo al pa r ­
t i to aus t r iacante . 

I due eserciti 
a n s i t - l a c ò e g e r m a n i c o 

Sembra acce r t a t a là notizia ohe tièl; 
piressirao' àiino a v v e r r a n n o al cpriflne; 
della Moravia grandi manovre misto,; 
con forze cóitibinato aus t ro -ungar iche 
è ge rmàniche ; affine di esper imontàrB 
il conta t tò ; ta l t icp dei due eserci t i . 

' Il viaggio del l ' a rc iduca Alberto d 'Au­
s t r ia a B e r l i n p a v r e b b e avuto , o l t reché; 
la ragione di r ingri iziaru l ' impera to re 
Guglielmo per aver lo «pmiha to m a r e ­
sciallo tedesco, anche le scopo 'di addi­
venire ad un accordo su potestà idea, 
da tevnpo nu t r i t a dallo s ta tò maggióre; 
germàhico; d 'una p rova p ra t i ca di raa-
novìre comuni. Sa rà un fa t to c è r t a m e n t e 
in teressante per i due Imperi e p e r i 
due eserci t i . 

RIMBOSCAIMEIIVTO 

Secondo il sistema da molti anni adot­
ta to , il tìiinistèro dì ag r i co l tu ra e com­
mercio, o l t re a r concorso in denaro a 
favore dèi Comitati forestali e Óoi'pi 
inorali pel r imboscamento dei t e r r en i 
montuosi, ha anche nel Corrente anuo 
incoraggiato ia iniziativa dei pr ivat i e; 
degli enti 'rabrali mediante una la rga 
distribuziirae g ra tu i t a di piantino: e di 
Semi foi-estàli. 

Infat t i nella p r imavera e ne l l ' au tunno 
d e ! cor ren te anno concèsso gra tu i ta ­
mente chilogràmnii 2 3 0 0 di semi, e n i i -
Mero 2,500,000 c i rca di p ian t ine di v à ­
r ia speòie a l te al r imboscamento , 

Le concessioni fa t te ' negli anni p r e -
cedeht l ascescero in complèsso a chil . 
26,350 di semi ed a numero 18,000,000 
di p iant ine . Cosi a t u t t o l 'anno 1803, 
il min i s tè ro 'd ì agr ico l tu ra , indus t r ia e 
commei'cio ha dis t r ibui to ohil. 28 ,650 
di semi e n u m e r o 20 ,500 ,000 di p ian­
tine. 

PARTITI ED ELETTOSI IN GERMANIA 

Il corr ispondente dì Berlino del Times 
r iproduce ia statist ica definitiva seguen te 
dei r isul ta t i delle elezioni per il Reiohs tag 
dello scorso g iugno : 
,Sooialisti 
Conservatori 

, Nazionali . l iborali 
Liberal i , denioaratloi 
Conservator i liberali 
Aiitiseraiti 
Unione liberalo 
Part ioolar is t i 

. Democratici della Ger­
mania del s u l 

Dopo, i l 1890 i voti socialisti pre,sen-
tano un aumento di 359 ,440 vóti. Quelli 
dei cattolici e conserva tor i , res tano s ta ­
zionari se si calcola l ' aumento (Iella po ­
polazione, I l iberali nazional i hanno pe r ­
duto 80,000 voli ì le due frazioni r ad i ­
cali hanno guadagnato insieme 100,000 
voti, ma il loro successo costò ad essi 
la metà dei seggi che avevano in P a r ­
lamento . 

Gli antisemiti da due anni a ques ta 
p a r t e decuplioaronn. 

SL'IHYMDIBMmAPARIM 
Gl' inviati di Behanzin, re vinto, ma 

non ancora sjindestatp, de l Dahothey, 
sono giunti a Parigi appor ta tor i di pro­
poste di pace alla F r a n c i a . jEssi sono 
due capi dahomeianì accompagnat i da 
un in te rp re te iiiglese. 

Su questo in te rp re te , il giornale la 
Polilique coloniale osservai 

« E Sì sa ohi è colui che accompagna 
gl ' inviati di Behanzin a P a r i g i , chi 
viene a presentar l i ih F rano ! a servendo 
loro d ' in tèrpre te? È un cer to Jaolcsoh, 
oriundo della colonia inglese di Lagos, 
ove dirige un giornale ebdomadar io in-
t i t o t a t o : tagàs Weekly Record, 

« Uno dei nostr i amici ohe le conosce 
davvicino, ce lo dipinge come un franco­
fobo arrabbia to , ih rappor t i d'amicìzia 
con B e h a n z i n » . 

Gr inv ia t l . neri por t ano seco lo scet t ro 
di fiehanzin, t u t to d ' i i rgeuto, qual segnò 

1,786,738 voti 
1,468,501 » 

996,980 » 
666 ,439 » 
438 ,435 » : 
263,801 »> 
,258,481 » 
234,927 » 

166,737 

del la i o r ò w s t e d'ami)àsciatn,ri. Tengono 
à n c o r a ' i l ' l u t t o pel p recedèn te rè;;:jlel. 
Dahomey, .morto t r e ,ànnl ' :fàj! lut lbìèhè; , 
conslsfe ' i ièl t enere , i ' t ì p è l l i ; ^ cort i pe r ; 

quattfO'' 'àiini. iflM; '•;';'».( iS 
Dioòir.P.èhe re.Behanzii i i ;- l ipn è u h 

mostro coinè sì è,vplùtpfarlpbrecjere, e ne­
gano ,eHè a i -Dàiipinèy' sfì'fftpòiànò s a c r i * 
Azi uitìatii ih màSsa. Spiò uiia'"'Vólta a l -" 
l 'anno una v i t t ima u m a n a e r a oS'erla 
In' oècasiòhìs (ii'.Una'feStà^religiPsa.- Pe rò ; 
da q u a t t r o anni in qua questo sacrifìpipi 
'veline àbolitóT qua t t romi la prigionieri" ' 
ne possono far fede, , . : 

L'iflciTillMtojlCoDtifflte nero 
Un viaggio al «Freeland» (terra libera) 

I n Africa v e r r à fondato uno .Stato; 
che corr isponderà a t u t t e le esigenze-
poi itipp-sopìaliì uno S t a to seiiza dena r i , 
ma eon la ga ranz ì a della pace e t e rna , 
uno Sta to pieno di belle spe ranze ' p e r 
l 'avvenirOi: insomma uno Sta to l ibero. 

Da qualche anno a Vienna esiste una 
società ohe si è prefissa dì fondare uno 
S t à tp iiberp in Africa, e dppo a v e r a t ­
t i r a to a sé un cer to numero di ade­
ren t i , dalla t eor ia è passata alla pra-. 
t ica . . • • 

P e r qua lche .g io rno 158 pionieri , del 
lavoro, che formeranno la pr ima spe­
dizione, pa r t i r anno per lo Sta to libero.: 
F r a essi vi sono due esploratori ,! 3 me-; 
dici, 5 agronomi, 2 g ia rd in ie r i diplo­
m a t i , 4 'ufflciali con un capi tano dello 
Sta to maggiore, 17 ingegner i , 30 nego- : 
ziantì , operai eco. 

Di questi 156 pionieri 61 sono a u ­
str iaci , 64 tedeschi, 15 inglesi, 5 scan- . 
dinavi, 2 svizzeri, 1 8e rbo , !4amer i can i , 
2 aust ra l iani e 2 af r icani . ' 

Na tu ra lmen te 11 compi to .è a rduo , fon­
d a r e uno Stato nel cen t ro dei l 'Atrioa e' 
fertellìzzare il t e r reno . 

P r i m a di tu t to dovranno t r acc ia re le 
s t r ade , scavare pozzi, fabbr icare case, ; 
fondare magazzini ecc . ; inoltre dovranno ; 
pensare da- sé per la cucina, perchè : 
cuochi , p ropr iamente de t t i , non turuno-
acce t ta t i a far pa r t e della spedizione. 
Tu t t i , senza distinzione, dovranno ada t ­
tarsi a qualsiasi l avoro ; aiutarsi viceii--
devolmente comesi obligarono in isori t to. 

Dei 156 paeUdo africani 6 3 sono im­
pegnat i di fare i l viaggio a spese pr-ó-
prie e 37 di loro sborsarono la somma 
( l i '34 ,500 marchi , i l r r inianente per r ag ­
giungere la Sómma di-50,000 v e r r à co­
pe r t a dal fondo della società i F r e e t o i e ? , 

La sped iz ione 'p renderà seco 6 0 ' e l ­
mett i di sughero , 60 occhiali azzur r i , 
15 paia di forbici per tag l ia re i capelli , 
50 borsa di tabacco, 100 ch i logrammi 
di sapone prd inar io , 10 cassa, dì fiam­
miferi, 50 scatole di mostarda, 2 5 sca­
tole dì| .pepe rosso,. .100 o^iilogrammi di 
sa lame, 50 bott igl ie 'di 'spezìe da zuppa, 
30,000 zìgari inol t re medicinali , og­
get t i di cancel ler ia , requisi t i per dise­
gno, libri, . a rmi , munizioni, d inami te , 
appara t i fotografici e finalmente una 
quant i tà di oggett i da cambiare con gli 
af r icani : 1000, fantocci, caleidoscopi, 
5 0 0 ocarine, flsàrmoniplie e, t rombet te , 
5 0 0 dolci a sorpresa e ad esplosione, 
5 0 bottiglie di polvere gazosa,eoo. Tut t i 
questi oggetti vengono acquistat i in E u ­
ropa ment re 11 ìiestìaroe ed a i t r e cose 
necessarie si compreranno al l 'a r r ivo in 
Africa, , . 

P rovvisor iamente l à spedizione si r e ­
che rà al T a n a superiore , neirAfripa cen­
t r a l e , dove, d 'accordo con la società in­
glese dell 'Africa or ien ta le ed a l t r e case 
commerciali , v e r r à e re t t a , fra due mesi, 
una grande s tazione, con la quale fi­
ni rà il primo capitolo della s tor ia di 
questa spedizione. 

GUADAGNO di lire 3 al giorno 
Vedi ut 4.n pngìnn nvviso MOM ptù e i i b u l o 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulana. 
NoMmlirs (!858). Udine fa apparsoolii di di­

fesa, temendo nna f;:uQrra o un aaaedio da parte 
dei principi vicini, favorevoli ai oastellani della 
Patria. 

X 
Va psBJiero «1 giorno. 
Quando ai andava-a ecaola, ai provava un 

MDao di «tupore leggendo ohe Licurgo non pu­
niva che il ladro maiaccorto il quale ni .faceva 
oogliaro in fligraole. Paiiatl i bei tempi della 
acnola, e quando i capelli Incominciano a farsi 
bianchi, <l capisca che la'legge di Licurgo non 
ha nulla di stupefaoeute, e che in tutti i tempi 
e in tutu i paesi epa vengono puniti ohe! ladri 
malaccorti. 

- - . - > < ..'-
Cognizioni utili. 
Aldine volta il vino prende il diagnitoio sa-

pora di forno, Como sì f» » levarglielo f E un» 
coaa aemplico. Baila agginngervi cinque graminl 
,dl lol/tlo dì calte pwìasimo per eltoUlro. , 

L» «Ange. Logogrifo. 
'Senza capii fui gi»'dì fini tJj 
Senxa ouor^ aon itala oittik; 
Son, tutto, intiero, ben oonaiderato, 
Uccello di adporo: prelibato. 
BniegatioD» del monovwbo, precedente. , 

MABTB(»M>r.t») . 

•:-.-•• • X I .-'-'y W -
..Per iimre. .;.;Ì:'-'*Ì "-Ì'^J...; 
': Fra tiomini d'aSiiri. 5f:'̂ V; .H ['''y,Arl 
-—^ É ricco il tale ? v';fiU-.:'- ';.Ì-'-K^.''' 

-^r Non lo ao, ma credila di ; 8Ì. ^Vv.-̂ l:̂  
-t-Z-Da che lo afigoilo K >fc'-vy." ^'''''y'f 
-'"-'Ha fallilo làuti volSèil.,';'.: «-•-'-;; 
;y.s., ;:?'•; F^Tictiie fwMou;. 

I b ig l ie t t i ìli vendi ta della 

OlilIflàHAIL 
j j PRIViLEGpA E 

S O r V O i S O l - A I M I E I V T E - ' ' : 

3 5 0 , 0 0 0 d a U n n u i ù e i ' o 

4 0 , 0 0 0 d a 5 n u m e r i 

3 5 0 0 l o t t i d a < 0 0 n u m e r i 

, Ogni numero costa UNA L I R A , 

può v ince re più di, , 

Lire 200,000 Lire 
Solenne Estrazione irrevocabile il 

3 i DICEMBBE corr. aftiip 

Ogni bigliet to è ; accompagna to 
da r icchi doni a l l ' a t to dell 'acquisto'. 

MopitiMolaSnMrl(L,5) :. 
.E legant i ss imo portabigl iet t i in se ta 

raso a colori (per uomo).; Op­
piale: P ro fumato Saohé t -Carmen 
la. se ta r a so con d ip in to la mano 

, (per s ignora ) . 

AJoBiilottoialOOmmULlOO). 
Elegan te astuocìp ,ìii. r a s p conte; ; 

nen te un ricco servizio da;fru:tta 
ìli a rgen to per sei persone . ,.i 

Sol leci tare le r ichies te alla Bànóa 
& Emissioni Fra te l l i C à s à t W i . d ì 
F.soo (Casa fondata nel 1868) 'Via; 
Carlo Felice, l O - t ì e u o v a , oppure 
ai- 'prinoipali Banchie r i e Cambip-
valuté n e l Regno . 

PBOVINCIA 
(Di qua è di là del Judrl) 

-"^LoMoiflpenGOlo!!i??f; ::: 
Pordenone, 8 nòvemliré. ' 

I giornali della P rov inc ia hanno na r ­
r a to ' 1' ari-esto avvenuto a 'Maniagp,, ini 
una se ra dèi p . p . se t tembre , di p e r t o ' 
Alfonso Csntazzo, fabbro, d 'anni 35, 'per- ; 
che aveva g r i d a t o : « V i v a il Papà , niorte^ 
ài R e ! » ' -, , 

Oggi ebbe luogo il di l iat t imentò. Dalle 
prove test imoniali assunte , è ' r i s a l t a t o 
ohe in quella sera, il Oentazzo, e ra un, po' 
br i l lo ; e ohe POP quel gr ido sedizióso, 
piuttòsto c h e ' m a n i f e s t a r e II sUo inàlà-
nimo versò il Re , abbia voluto fare uè 
più né meno p h è una b rava ta . ' 

II P . M. ' conclùse la sua requisi tor ia 
domandando un mese di reclilsioue e 50 
lire; di mul ta . Il TriBunàle invece di­
chiarò là propr ia iiièoinpetenza, t r a t t a n ­
dosi di deli t to «cón t ro là sicurézza dello 
S t a t o » . -

Perc iò il Centàzzo dovrà presentars i 
davanti la Cor te 'd 'Ass i se ! 

... ; .;. :il,C:rQnista, 

La cosa è tanto enorme da s e m b r a r e 
persino gro t tesca , e non la c rede remmo 
se . non ne facesse fede la ser ie tà del 
nostro a t t e n t ò e dil ìgente oorrisponilente 
pordenonese . . . 

C a r i n i q n e ^ U a u s t r i a c i ! ' I 
sudditi austr iacì=MioheleGhiabai , : Luig i 
Dei Negro e Giovanni Braoh furoiip 
denunciat i a l l ' au tor i tà giudiziaria pe r ­
chè, essendo stati perquisi t i dalla gua r ­
dia di finanza Luigi G h e t a della bri­
ga ta di 'Visinale dei Judr i , t rovandosi di 
sorvegl ianza al; bonfiiie, Ip soagi iarono 
una p ie t ra sènza però colpirla, 

B*osti). eowiioluica. 
Sig. A. T. —- Sandanloló — Ella avrebbe do­

vuto capire che quella roba non pub trovar po­
sto nel notro giornale, e rlaparmiarei la apesa 
del francobollo. , .. 

" U D I N E 
( L a Città e II Comuiie) 

S ó s e l o n e d i M a g i s t e r o p e r 
l n 8 e g ; n a i i t l d i a g r a r i a p r e a s o 
l a S c u o l a I V o r m a l o d i U d i n e . 
11 senatore Peel le ha r icevuto uftioiosa 
comunicazione, che il sussidio pel nian-
teniinento di questa scuola, olio finora 
èra accordato di anno in anno in via 
str 'aórdiliaria, ' venne su proposta del 
Ministero d ' ag r i co l tu ra , insori tfp ' in bi­
lancio, e perciò la 'seziopè ooiifcìnuerà 
pnjbabilK'ehle bò l i ' agg iun t a d'eli'i;)SB-
gnàmen lo della iiaioa, , 

Ciò sf r eca a notizia di quelle gio­
vani elio ^haiiiio';^iii fdttft ' r iceròii 9 vo­
lessero farla' j e r frèqH.èiltarè ìl'.qorsQ-

I i e . . s o { | l t e . d e l l a . . . f e j i ^ r o i ' I a . Il 
d i re t to (la Venezia di ques ta mat t ina ha 
subi to un forte r i t a r d o . La posta coi 
giori |al i ci è gjiunta in Redazioné"«M.'óiia 
e mi 5'Ka(;tó;pi,u,:tardi;;del.«onw,étò I 

. A d l l o I n f a n t i l e M a r c o ;V<>liÌi«> 
É annunciata ' , l.'a'peì^,tùrà,,(li.,,<juesto Isti -
t u t e pel gi.uriip,,,20..Borrent6'!,noveinbra, 
senza a l cuna so lenni tà . : ; ' , , : „ . 

Il personale iliseè'hài!)ie';'p'rtsfèì'i di 
una direttrice, 'Sei 'liaès'tr 'è è sei assistenti. 
-M-L(a«^so r i z ìò t t è iSè»p f i ( tM 'Sp inSr" ' 

F u o r i i l u m i ! , Sino d a j i e r l ' m a t -
ti^ffilibilijjlèfljijiBi | l l § j t ì S ^ t ' Ì é t w 4 r a n o 
ro t t i , ma, d u r ' à i i ' t e . j r giorno, nessuno 
pensò di agg ius ta r l i . , l e r s e r a ) . poi , . icon 
quel oliiàrP di luna, tu . t ta . la via e r a al 
buie, è ,cos i d u r e per , . tu t ta i la notte;: 

Nófl.vi, è forse, nei . .contra t to .olle il 
Municipip h a oim, . l ' Impresa della • luce 
elet tr ica, , un arti.cpici phe dice, olle se 
inanpanp le l ampade ,e le t t r ioho idòs ranno 
i 'minediataments ' essere sostituite- con 
lumi a .petrolio,? !,.;,,..,:,:;, ,.! ;;. | .; .•• 
, .,,Ì)unque,',fiiori • t lum. i l..i.... •.;- j , . . . : : 

â a « S'alia;ditti ;Fi'itt(!Ì|i'̂  
;";' '••a|'-pirigùe;;cenii|itnr:"i;^v-;i 

Egregio Signor, 'Qj;p'ni(fà~^,'S^ t^i.ia 
un gi ro '|>'er' i'a''Pròyiiipia';e.'^.hp',:opustà-
t a t p ' l h quésta pópasipne,ii,iia, opsa.plie 
hòh sapevo',' è ;p ipò, i\\a'.fi6,,y^i'4i>;ia,def 
' F r t ó / ì s i ' v sn i l è n,ói .vàri paosi:a.,ÓOT2iMe 
oèniesimi, men t r e ,à fidine...la.sd;fa,-.,p,a-
g à l ' e " ù u a " j j a r a j i p a . ' ' •-- ,.-,.-,'.i. ..'i.-,. ,-. 
' Noh'éapisòo iiayyerp qù^s.ta "jjYersità 
'di t rà t tame 'p to , ,bhe,-farei)bp';crpderp.,ctiV 
in óit{à"ri(>ìi Si yuple,'seredit.a,r6,la pierpp, 
tùén l rè , p^r fai'la ànil'àfe,Jsi .\è, pógti-ptti 
' a ' d e p r e z z a r l a , d a l l a mis ta . . in . 'P r .ovM 

E ohe gli affari dellW,Ì^(iii",!a.,va^.aiio 
' l i iagramènte, ' stàrefebp ,';!,- pTOyarjó.,,it 

fat to èlle 'àuchè'gli abbp'ùameiitii.si fanno 
a i o ed aricHe '_a,S,,lir'f t'ónép^.f:,.',, 

jVli' pài-e dunc[jip,olie;,anchPÌgii .udi­
nesi che patiscono là iiiaiini:|o.nia,,di .ppfij-
pe ra re la f a W a , . . .abbianp,'.ii.';dii;ittp' dì 
ayer ia .per cinque' .ea'i^'^^si'?^V,,j.pojcljè 
non v 'è pròiìrip, ragione ?^lpii'na,di ,ui}£(re 
al r iguardo 'quésta differeiiza dl,iti^attà-
mehtp , '.'," .* '_'•[ " '" . ' . '" , ' •) ' - ' . - ' A '.;'•.'.'• •! 

, Là ' i),règó,' 'e^^regip. Crpnis.t'a,)'di. ifariie 
uh' cènno, ' e mi ' credf(,,,,,,, „, .,,,•; ,. ',-, 

' ' Devotissimo,-,,,.,. 
, Vn udinese, cli^miìggia. 

; . C é n p r j e q t o j ì a , i giprnàle- I l lus t ra to 
; poi, faiioiulli, d i r e t t p d a . L u i g i .Oapuana-
. Sommar io , del n. 4 7 , d i ; d ò m e h i ó a 5iuo•-
,.Mmbre;,,..-.:/,„,. . : . ; , ; ; .i,i,"i- f.-:.,r'.;-,•>!•.; 

;.{aiorgìo, .Amari) ,Mu9m.à .con sei..disegni-di 
G.;Bonlompi .-^'(Liiigì, •pa[)nana>.l!.'Drago, oon^ 
tìnùaiirioe '—' (Céàeréntòlii) Prógràin'ma di ,'ài>-
bonaraeoto'pep l'alino '1894 —'(P. Bono) Ro-
mai'ii'.aì,senza .;paroie, .mnaiea. ™'( (A.' Voisoii,) 
L'ape e la vespa, favola in versi .da,iIl|orian.-*-
CBIiana) OnomaBlioo, con quattro disegni ^i L. 
Oallina -7- '(Fiordàligi) In Irono ' - - SpigoUture 
del Magò-^--Indàvinéllo k'prom'q- • 
.Questo,, numero, benché'di 18 pagine notfoij-

.sta.che contesimi. Ili,-r-- (Cenerentola) apre.l'ab-
bòia . omo'per Panno ,1894• che, .invia diretta-
ménte' air editore VOghài:à' Roma, via Nazioni^Ie, 
201) lire 6 prima del 26; dicembre," rloév'erk \<a 
dpQo.ìl vblume-ìn.B,- Paiiciulli alle^ri,'àppoéIta-
monte,BorlUo di . Luigi Capuana, illnstralo dà 
bellissimi'acquarelli, e grataitamontetuttìina-
mefipubbli{ia(i ilei ;mose di dicéiiibreì, agginu-
gere," por raBFranoaiiòno é' raccoihaildaitòn'e del 
premio cepleaìmi .50. ,.; - ...-:;-'iiiac T^ 

M e r c a t i , ^ s e t t Ì . » n » n a l i . ' ; , E p q p , i ' l 
p r è i i i praì ioàl ì sm^ìxàsin .mefb i t l .(lu-
rèìiite la s ' e l ; t imahat i ' a3C9rsà :V. . . . : . . . 
Dova òlla'dòiizina da L' Ó.90 a 1.02 
'Burro al Ghilog. da i ' ' a . l ó a'Ii.óO 
Patate „ da , 0104 i-'OlllS 
.; ;- , .1 - : ' . ' < ; ] r a a i l , '* a.:-..^-
Qranotnrcò all'Etto!. d« t . ;7.50'« 9.60 
Frumento.: , . , . . , . . da , „ M 4 , T - , » 14.50 
Sagola .„ : d a , , lO.lS.a.lO.SiO 
Sorgorosào ' • d à . 5.-^,'» 6.i(0 

'Cor i ig i is l . (èompròiio dazio) ' 
" , • - 'Fieno dell'Alta ' ' ' " " ' i 
I.a iua!,,,^.,iiiM!i*......., »K,*i.da,I..t7,75j«..AjiO 
n.à „ . da-.' 7.60 a 8 . - ^ 

Fieno della Bassa. 
La qual. al quinl. da li. 6.50 a 7.20 
n.a . n da „ 5.90 a 0.25 
Pagiiasdii';(oraggi.o:»<ijalnl. Mi \ù ftWl | 0 S -

. ; ! ^ i ! a ' l W » . - i f . / « | àà » ? . ' g 8 » ' 4 A o 
C o i n l i n a i t l b l l l . 

Legna in stanga al Quint. da..L. l - ^ t » ^-^0 
Legna tagliato.'••-• •' ' ' . "•dà ' ' \"* '« ' .20 'a 8.40 
Qarbono lA, «ualità. „, ,,da j„, ,B,-r- a 7.— 

',TÌ. B.' li'jlazió iuli,aenò H i i . 1 'aÌ''iiiiinlàlo,j 
quello sulle legna di L. 0.80 •è'ouelió sul 'car­
bone di L.0.60. • ' . ' i . • . . ; - . : . • : ! - ' : 

-C«rné . - - i .> -..--i--.. i.i. 
Titello quarti daranli. si ;Ch,i)at<. 0,93 a 1.30 

_ di dietro 
"I . qual"), taglio primo 

' ' secondo 
terso' 

primo 
secondi^, 

teriló ' 

d» , l.S(),al,8P 
da ; l ,46a!,60 

I ; 3 0 8 l . « 
1-.—àl.80 
1,40 a 1,60 

.UJOaLSO 
O.flUal.lO 
0.80al.aO 
0.90 a L40 
l.lOal.SS 
1.2D»l,i>0 

da ". 0.— a O.-i-
da . 1.20 a l.DO 

Kjisii<a<l e silslal. 
V'erano approssimativamente: 
iti castrati,. 32 pecore, — agnelli, 85 arieti. 
Andarono venduti circa: 34 castrati da ma­

cello dà lira 1.S0 a 1.35 ni Kg. i. p. m.; d 
pecore da macello da'lire l.Lo a 1.15 al Kg., 
I l d'allevamento a prezzi di inerito; —agnelli 
da matcello da lira 0.— a 0.-,- ai Kg. » p. in-( 

d'allevamonto a iiroizi dj merito; B arieti 
da macello da lire I.ÌIO « l.SBal Kg. » p- m., 1? 
d'atlevameiito a prezzi di merito in discesa 

880 suini d'allevamonto ; venduti 121) à prenl 
•oliti,'! 9 ,<la macello,' v«i)duto. 7 a lire 101, M3, 
lU^,,alq!fint- del peso di oltre quintile; a lirf 
|90 .totto quintale, . , 



IL F R I U L I 

A ^ l i a m a t o r i dtst b u o n ' Vlna, 
In vi.v Oussignaooo a l l 'os ter ia del «Ca-
ner i i io» veadeni vino padovano buonis-
Slttl8-a Cent. 8 5 al l i t ro, nonché ribóllo, 
dolce eccellente a oeut. 5 0 al l i t ro . 

. ' C a f f è a m m o b i g l i a t o d ' a n i t > 
I t a r e nel cen t ro del/a c i t t à . 
" P e r t r a t t a t ive r ivolgersi in via della 
p o s t a , n . 12, Il piano. 

, ; A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r e 
i n via P re fe t tu ra , p iazzet ta 7al8i i t inÌ8 

J.,-' Rivolgersi a l l 'Amminis t raz ione del no-
?tr(i giorUalo. 

> Òsgei'vazionl metaoralogiche 
. S t a s iòneJ I Udine — It . l a t i t a t o Tocuioo 

-8 U ". - 93 loro 9 ii.)or8 3 p.'ora 6 p j gio(. 9 

Alto m. 116.10 I I ' 
,liv. del jospo I 765.3 
Umido Alai. • !' '71 " 
Stalo dì Olilo COI or 
ÀfltìUa ouii. m. j '4.0 
'JOiiraaóoo j NE 

Tfarrn'owlflf,Jy •6,» I ^i8 aì.4 

* T«ìa|j«tÌWa(nlailiiiii«-13.4 " 
{mimmB 6.0 

Temperatura mìoiiB» alf'nperto 4,0 ' 
Nella notte 8.0 — 3,0 
Tempo probabile: 
Y^pli f̂ OBohi ìptoî QO levante — Cielo nuvo­

loso coperto'eoa piogge. 

744 3 
77 

ooper 
0 7 

21 ! 
k8 

740.0 
75 

ooper 
gocce 

B I 
18 

760.4 
84 

ooper 
13.2 
SU 
4 
4.S 

FRAMCB800 GEMALA 
Ie r i alle 16.15 è mor to iraprovvisa-

niertte a Horaa per apoplessia il rtiini-
fetro dei lavori pubblici Francesco Ge-
na la . ' ' ' • 

I giornali ne r icordano i ineriti pa-
tflotici.^ , / ' ' ' 

, Garibàlslin'o nel, 1859, .fece giovinet to 
la/ c^'mpagna di Sicilia col genera le 
Medici. , , , 

. Kat to prigioniero, fu r e l e g a t o a Gaeta . 
F u sergente garibaldino nel 1866, con 
Nicotera . Salvò un compagno d 'armi ohe 
adesso é d e p u t a t o ; Pe l legr in i . 

P reso da profondo a m o r e per le scienze 
eóolioniiche e 'pijl l t i ì 'he, si dia a viag­
g ia re per "tutta 'Éi | ropa 'a scopo d ' i s t r u ­
zione, t ra t te^endpsi . s e g n a t a m e n t e in 
Germania ed i n ' l n g h i l t e r r a . Al r i t o r n o , 
nei 1871, pubblicò l ' i m p o r t a n t e lavoro 
sul la Sappresentifnza proporzionale. 

JTu deputa to dalla XI I legis la tura in 
poi per voto unan ime dei suoi conòit-
tadini d i iSores ina . 
• JMel 1878i.0airoli e Zanardel l i lo vo­
levano raltììstro-dei lavóri p u b b l i c i , ' m a 
egl i*al lora declinò l'offertil, che afeoettò 
invece, fattagli da Depret is , nel mag­
gio del 1883. 

Iniziava la sua vi ta minis ter ia le col-
l laocprretp § Caaannociola colpi ta dal 
t i ' amèndò tarre'nioto del 2 à lugl io , -é là , 
pjfimo nei posti pili pericolosi, senza 

'darsi'jl-égIVia |o'jtipo,6o, ,J)rovyìde al le u r ­
genze' del 'disastrp., '_ < 
,J Si devono 'poi à ' lui molti pro-

'•g^lti utilissinji àa' m a t e r i a d i • lavor i 
pjìbblici, quelli, ad esempio, sui tele­
grafi, sulle boniìlcbd, 0ui pbr t i , là> r i -

' fòrma postale moltp migl iore di quel la 
s ta ta adottati), miflistfo il Sa racco , 
e'QO. ecc. 

' , SI dimise da minis t ro nel marzo, del 
1887; dopo essere-f i i i ì iasto i n 'càr ica 
qua t t ro anni circa, aé'hza r iposarsi iih 

distante, a pregiudizio^ anche della p ro -
ipyia 8alutei' 'dlfàttd, pe r il t roppo livòro,''! 
Incontrò aifa malat t ia d'ooolii ohe lo ha 
to rmen ta to per molt i mesi. 

' T o r n ito ai suo scanno di semplice 
.deputato, il Saracco lo ebbe re la tore 
nel 1888 dell^ legge pa r nuove costru­
zioni ferroviarie. 
, ' T o r n a t o ministro dei "ìavori pubblici 
CPU Giolitti, si e r a rimesso a l l 'opera 
senza' aeeentaar«i pol i l ioaménle. 

II Cenala , sotto una forma un po' 
severa ed asciut ta , e r a affabilissimo e 
di cuore nobile e generoso . 

La sua improvvisa scomparsa Iia p r o ­
dotto a R o m a profonda impressione. 

La sa lma fu po r t a t a al Minis tero, 
S;irà espósta a i pubblico, nella sa la 

del Consiglio Super iore dei lavori p u b ­
blici, t r a s fo rma ta in cappella a rden t e . I 
funeral i , a spesa dello Sta to , a v r a n n o 
luopo venerd ì a l le ore 10. 

Minisfri , depu ta t i , senator i , accor­
rono ad iscriversi jnel regis t ro ohe t ro ­
vasi alla por t a del Ministero, 

L'onclr. Giol i t t i ; infnrmó subito il Re 
della ina t tesa disgrazia. 

F rancesco Gena la a r a nato a Sores ina 
il 6 genna io 1843 . 

Sul mòdo con cui avvenne la cata­
strofe, si h a n n o i seguenti p a r t i c o l a r i : 
' I l -min i s t ro e ra uscito; ftiBrcoledipiut-
tosto t a rd i dal Ministero, dove . aveva 
anche un piccolo appar tamento , essendo 
egli scàpolo; e si e ra r e c a t o a v i s i ta re 
il caval iere Riiccioppi suo segrefai ' io 
par t ico lare . , ' : - / , ' : i ' j ,; 

M e n t r e si dongédanà, accusò ìin ce r to 
malessere, :fa jnv i ta to . j a , r ien ' t rare a" a 
bere, un bitìchiére di . sMar^ ta . , Ma . a p ­
pena alsàggiat t ì il vino, ó'àddé òtìlttf d a 
a p o p l e s i a . i n uno s t a to comatoso. Gli 
.amici '^chiamarono il medico Rossano il 
quale coi ts ta ta ta la g rav i t à del la cosa 
disse , iiijpossibile il, t rasporta , del, ma la to . 

F u ch iama to pure il dot tore Ascoli, 
•cognato de l .Raooioppi , il quale consi­
gliò di avve r t i r e i prof. Baccelli e P a -
nizza, i quài l^nel lè p r i n i è ' o r e di ieri 
visltarorto i), min i s t ro ' d iehiaràndò, lo 
s t a t ò ' m b l t o ,g rave e; c o ù . p o c a spe ranza 
di sa lvezza . 

Al momen to del la , ca tas t rofe , il m i ­
n is t ro e r a assistito dag l i . amic i più fidi 
I quali r imase ro indesor ivibi lmente a t ­
t e r r i t i per l a fulminea perdi ta . L ' ago ­
nia fu s t r az i an te . Il Minis t ro emise l 'e­
s t r emo s'ospii'Oéo'n iin profondò r à n ­
to lo , ' ' ' ' ' ' 

E r à n o ' i i i qué i iripraento nella c a m e r a 
il oavalièr .Raccioppi , il oomm. ì ì an f rpn i , 
il depii tato Feder ico ..Colajanni o il ge ­
nerala. Da lverme . . ; ! : : , . • 

La c a m e r a , è .assai modesta , p a r e 
quella=idi uno! s tuden te ; . . ' 

INONDAZIONI 
Disastro ferroviario — ìJn 

ponte rótto — Quattro va-
gqni' e ' due rndccKine preci­
pitati T-: Vittime Umane. > 
Telegrafano ; d a 'Gassino (Sòra) , che 

causa le pioggia torrenzial i il t o r r e n t e 
Rapido è s t rar ipafb ' a inondò l ' i n t é r o 
paese. ' Grand i danni si èbliéro a la rnen-
t a r e . „. __ 

L 'ope ra ;di.'; sa lvataggio ' fu. obmpìnta 
con abnegazione dalle t ruppe, dei càr».-
binieriSe ,dai ci t tadini . L 'acqua è j i l ta 
circa ij'n ' t ì è t ro . •' 

Uà--grave disas t ro ferroviar io à av­
venuto presso Rocòa Evandro . 

Dappr ima si oredevà c h e il d i sas t ro 
fosse avvenu to al trèiio dii'ottissi'ino 
R o m a ^ N a p o l i . Poi Si è sapa lo t r a t t a r s i 
del t r eno n. 3 3 3 , misto,: ciie p a r t e ,_(|a 
Oeprano alle o re 4130 del mat t inò, ' !e 
a r r i va a Napoli alle ore 9.55. 

Poco dopo par t i to da Oeprano, presso 
Rocca E v a n d r o , il t reno ha t r o v a t o ' i l 

'ponte Gal ' igiiano rot to . . (.[, 
Le due macchine a qua t t ro vagoni 

di best iame andarono sommersi . 
Appena g iun te a Roma ie pr ime no­

tìzie, sono par t i t i ispettori gove rna t iv i , 
ispettori fer roviar i , medici e a t t r ezz i . 

Si farà il t rasbordo dai passeggiér i e 
della Posta, che sa rà possibile solo av­
venendo un abbassamento delle acque 
a Roooasaoca e a Rocoavandro . 

Dal personale di Roma par t i to con 
il t r eno precipi ta to nel to r ren te , il miio-
chinis ta Ga.rgiulo Sebastiano, e il fuo-

CATÀLLOPiFAim 
Trovasi in vendita ottimo 

cavallo* baio - scuro garan-
1;Ìto;sott'ogni riguardo. 

Dirigersi'in Via Palladio N. 27 
l..f,fpn|i-r Odino 

, • a -

ìomwùQttCftr^ \^<> \ 

ch'ista Bel ladonna ' Dan t ino , r imase ro 
mor t i . 

I v iaggia tor i che e r ano nel t r e n o ri­
mase ro intìolurni 6 se la c a v a r o n o , for-
t i ina tanlente , con u n a te r r ib i l e p a u r a . 

« ', 
. . K .» 

L 'a l t r a liotte, in segui to a d a l luvione, 
nel la local i tà de t ta P o n t e f r a t e , fra Sa­
lerno a Elezzaiio, la cp ' r rante del fiume 
I n n o a b b i t t è v u h a c a s a é ne a l lagò mol te . 
U n a v i t t ima . 

Pe rvengono not iz ie , di; a l t r i g rav i 
dau.ni avvenut i in var i i Cuinuui de l la 
provincia d i Sa le rno e di a l t r a provincia. 

Budiiii aggredito dei briganti?! — 
II cocchiere fucilato — La ver­
sione della Questura. 

Ier i il marchese S t a r a b b a di Rud in l 
dir igendosi in car rozza a un suo cas ino 
fuori dì Roma, g iun to a un c h i l o m e t r o 
da l l ' ab i ta to , fu assalito da q u a t t r o in ­
dividui a r m a t i . 
-. li cocchiere, invece di fe rmars i , sforzò 
i caval l i . 

U n malandr ino ,, esplose con t ro juna 
fuci lata . li cocoliiera cadde, feri to, l 
cavall i a l lora si misero a c o r r a al l ' im-^ 
pazza ta . . - ; ;/:, ;•.; . .•....;:.• 

li cocchiere fu feri to a pall inacci , , 
alla f ronte , alla faccia: e agli^ tìcchi. ' 

Il suo s ta to è g rave . Se si po t rà sai-, 
v a r e , egli r e s t e rà però cieco. 

Questo racconto dei g io rna l i v iene 
sment i to dalla Ques tu ra , che dice il 
cocchiere esser s t a to i fe r i tq da un. cac­
c ia tore mal des t ro . Il marchese S t a r abba 
conferma .la versione de l l a Q u e s t u r a . 

IljaBpriSMOMlla&ranBrÉpa ; 
N e l l ' I n g h i l t e r r a p ropr i amen te de t t a e 

nel Gal les , i poveri, nel mese di se t t embre 
p . p. , r agg iunse ro la spaventevole cifra 
di 155,717 su una popolazióne di 7 ,493,364 
di cui 94 ,303 nella sola metropol i , che 
coiiia 4 ,211,743 ab i tan t i , in modo ohe 
su ogr i i lO,000indiv idui , ne l l ' I ngh i l t e r r a 
e nel Gal les , si hanno 2 0 8 poveri , a 
L o n d r a invece 2 8 5 ! . 

Come è na tu ra le , la d isgraz ia ta I r l a n d a 
offre delle cifre anco r peggior i , cioè 
22 ,906 poveri su 930,370 ab i t an t i ; ' c iò 
òhe fa 2 4 6 su ógni 10,000 i r l andes i l 
La Scozia è quella che s ta megl io t r a 
le. qua t t ro , par t i del Regno Unito , con 
29 ,522 poveri su u n a popolazione di 
.1,643,637, cioè 180 su ogni. 10,000. 

P e r > e d e r e quan to sian.'Vàpidi i p ro ­
gress i del .pauper ismo in . Ing t i i l t e r r a ba­
s ta confrontare le cifre degli', u l t imi t r e 
m e s i . ' L u g l i o 2 0 3 {ogni 10,000) , agosto 
2 0 5 , s e t t embre 212 , con t ro 192, 193 , 
494, nei corr ispondent i mesi del p re ­
cedente anno . . , . , 

UNA TRAGEbiA IN TEATRO 
Bombe — Anarohici •— Morii e fé-
. r i t i — L'arrestò dèi presunti assas­

sini. 

Telegra fano da Madrid , 8 : 
S tano t te du ran te il secondo a t t o del 

Guglielmo Teli •^ir Uinauguraziono del 
t e a t r o Liceo a Barcel lona, due bombe 
••ill'Orsinl furono 'gettate sopra le pol­
t ronc ine d 'orci iestra . 

Una bomba scoppiò. Nove signora e 
sei uomini sono mòr t i . 

F r a lo vi t t ime doli 'osplosiona v'è la 
s ignora Damerin i ; sorel la della ce lebra 
can t an t e che doveva una di ques ta sere 
i?.nilare in scena. " 

Vi sono numerosi fer i t i . ;. 
La Moòiida bomba non è scopp ia t a . 
Due anarchici p resunt i au to r i furono 

a r r e s t a t i . 
T r é feriti noll 'esplosione sono mort i 

a l l 'Ospedale . 
U h terzo anarchico sorpreso m e n t r e 

nascondeva una bomba sot to un sedile 
fu pu re a r re s t a to . 

I due primi anarch ic i a r r e s t a t i sono 
Saldaci , i taliano, a Arafion, francese. 

NOTIZIE E DISPACCI 
PEL MATTIWO 

L'apertura della Camera 
si farà il 0ovno 2^. Confermasi 
che il Ministero accetterà bat­
taglia ohiedeudo un voto di fl-
dneia sulle •interpellanze per 
la politica interna. 
Le elezioni al Landtag prussiano 

I conservatori hanno ripor­
tato la vittoria. Mancano ad 
essi solo SI voli per avere la 
maggioranza assoluta nel par­
lamento prussiano. 

l i P i t iocor 6 un tesoro p e r l a nos t ra 
sa lu te . 

Orario Perruviario 
(Vedi quarta pagina) 

Corriere oomm02?clal0 
A l t e r c a t o ' ' d e l l e s e t e . " ' 

(dal Sole) 

Milano, 8 novembre. 

La si tuazione del nostro merca to non 
p resen ta variazioni di r i l ievo. 

Risoontraronsì anche oggi:, d iscrete 
ricarolie ed iti par t i co la re nei gener i 
fini e nello t r a m e mezzane a 2 e 3 capì , 
ma le con t ra t t az 'ou i ri'^scifono di pnci 
impor tanza . 

A questa conclusione possiamo indi-
ca re t r e cause s i m u l t a n e e : la pr ima 
mot iva ta dalla poca u rgenza di acqui­
s t a re dai nost r i de t en to r i allo vo lu te 
faci l i tazioni; res is tenza, che , c o m ' è na­
tu ra le , fa sviare qua lunque t r a t t a t i v a 
la piti s e r i a ; terzo la scars i tà e pos­
siamo dire a n c h e la mancanza di ce r t i 
ar t icoli domandat i e ohe non si t r o ­
vano. 

Oggi possiamo ancora indicare stazio­
n a r i e t à nei prezzi ed in diversi gener i 
più r i ce rca t i a n c h e u n ce r to sos tegno . 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

CARTOLERIE 
MARCO BAROOSCO 

Meroaloyeoohio - (JOINE - via Cavour 

Libri di tes to per le R. Scuole Tec ­
niche e p e r le Scuole E l e m e n t a r i con 
lo s con ta del dieci pe r oenlo sui p r ezz i 
s t ampa t i . 

'Oocòr.i'enti òòmplefi pe r la s c r i t t u r a 
nelle Scuole E l emen ta r i raasohili e fem­
minili ai seguent i prezzi r idott i : 

Glasse I . . . I . < l r e l . O O 
» II » Ì . 4 0 
» III . . . » i . e s 
» IV . . . » S . 1 5 

. » V . . . » a.so 
Libr i s c r ive re ad un filo, pagine 2 8 , 

formato usuale a qua lunque r i g a t u r a , 
c a r t a g r e v e s a t i na t a e coper t ina s t a m ­
pa ta . . . . . ,. . . . C e n t . 3 

Detti a due fili, con ca r ton ­
c ino greve figurato . . . » V 

Libri sc r ivere ad qn filo 
fo rmato g r a n d e à ' q u a l u n q u e 
r i g a t u r a , c a r t a g reve sa t ina ta » 5 
; Datt i a due fili, con car ton» 

ciuo g r e v e . . . . . . . » I S 
G r a n d e assor t imento ogget t i da disegno 

e di cancel le r ia a prezzi da non t emere 
concor renza . 

Condizioni e prezzi speciali pai Muni­
cipi, Maes t r i e Scuole in g e n e r e . 

Oficìna Meccanica 

DELUCAifASSON.1 
successori alla Dilla 

A. Fasser e Figlio 
UDINE - Via Prefettura N, 5 - UDINE ' 

Si ì s e g u i s c o n n : ' d l a r i d e n v a p o r e ~ 
l u c n n i i u t Q f per assaggio sete — C a i -
t l u l e a v a p o r e — C l v i i s U l n s e o o a -
•RIO^ d'ogrj genere — S o r % i » l d'ogni 
granilezza e forma, sicnrì coot.o il fuot:o — 
P u r l e l u ftvrn a prova di fuoco — 
C a n c e l l i , ttlvislilci*''; F o r r m t e , I n -
f e r r l u C e e S e r r o — P a r a f u l m i n i 
d'ogni forma e sistema — i*<»nipQ in ge­
nere, ecc. ecc. 

O0O0O0OO00OC90 

LUI&I CUO&HI 
Deposito pianoforti ed harmóniUm 

MEfiCfiTOVECGHlO 
oon ingressa vioolo Pulesl n. 3 

U D I K E ' : ' : ?.; 
vendi la , nolo, r i | iarazioni e acpordat l i re 

liai 
Premiati Stabilitóenli dellibrèflo 

Rappresentante in tJdine|e 
Provincia il signor tMté;n%9 
Il Oiiai idi di Cividale!, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochìo. s' 

Presso la ditta medeSimfctfò-
vasi un ricco e copioso canipio-
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qnalitàj a 
prezzi della massima »couve-
nienza; e si ricevono le com­
missioni eli qualunque impor­
tanza, ctie vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni;/ ; 

! I N G I I I O 3 1 ' K Q | 
j l'ndelebilo per marcare (a lingeria, 3 

premiata all'Esposiiiom) di ViodliK * 
11878, Lire » * A al flacone. Si vendè J 
t all'Ufii,jio ÀiinuDzi del giornale i l i 
1 «Friuli> .Via Prefettura D, 8, Udine.,* 

^Brunitore istantanetf^ 
g per pulire i-itautaneamente <l«a-''|jt^ 
H luuque metallo, oro. aigbnto, pac- | 2 

+a fong, bronzo, ottone «ce Vendesi Sa 
' ^ al prezzo dì Contesimi "ià pressoi^P^ 
S rUflioio Annunzi, del. Giornale i l * - ^ 
g FRIULI, Udine Via della 

P q , tniTi num. 6, 
Prefet-i:g" 

\ Brunitore istantaneo|g 

Acqua di PetaÉ 
carbonica, litica, 

garosa, aiiticpidemlcn 
molto saperiora alle Vichy 

e Giissliiibler C^ 
eooellentlssima acqua d a tavola ; 

C E R T I F I C A T I 
Baccelli , Da Giovanni, Tet i , Sagl ionè-

Lapponi , Quirico, Chierici , V . P . Dò-
nat i , Crespii Celott i , Marzu t t in i , P é n , 
na to , ed a l t r i i l lus t r i . h^_ 

Unico concessionario per t u t t a l ' I t a l i a 

A . V . B A P t t O - J ^ l J d l n é s r - S u ­

burbio Villalla, Villa Mangilll. 

Si vende nelle Farmaa le a Drogheria. 

tord-Tripe L 
infallibile dÌBlruttire_ dei TOPI, r^ 

' • 
• 

SOac i , TALPE. — RaeconiKndpi k ^ 
percliò iioii pericoloso per glì-'ani- V 
mali domestioi come lu pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso 1* Uflicio 
Annunzi del giornale « 11 Friuli », 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 9 novembre 1893. 

BORSA 

'/. 

rial. 6 •/• conia»'' ex coup. 
'> fine mesa . 

Obbligazioni Asse Kcclas. b 
O b b l l R u x I a i i l 

ferrovie Meridionali e i ooap,. . 
. 3 •/» Itsltona . . . . . . 

ti'oDdìaria Banca Nazionale 4 i/g 
4 '/, 

• 6 o/o Banco di Napoli 
Cer, Uiiine-Ponl. 
Conilo Cawa Riip. Milano & '/• ' 
Prestito Provinoìa di Udine . . . 

A x l o u l 
B'inea Nazionale 

> di Udine 
o Popolare Friulana 
> Cooperativa Udines» . . . . 

Cotoniflolo Udlneae. 
« Veneto 

Società Tramvia di Udine 
* ferrovie MeridioosU ex coup. 
« • Mediterranee. . . 

Corone , 
iitimbl e vHlu<e 

arancia 
Qermanìa 
Ljndra » 
Aoitria a Banconote . . . . » 
Napoleoni * 

( T l t l a i l i I l H p a e e I 
Chinrara Parigi au eoupoui . . 
Id, Houlevards, ore 11 i/t pom. 

Tendenza buona 

31 ott.i 2nov. 
do.'/, ' 80.90 
Bl.SUl 
96 . ' -

91.23 
86.-

3 DOV. 

90,20 
eo.4o 
8 8 . -

298.— 297.—! 896.-
I. • 289,— 

490.— 490.— 
491.-
460.-
470.— 
603.— 
102.— 

I i s o ­
na.-
118.— 

I 38,— 
,1100.— 

3B9,-
80.— 

490. 
480.— 
470.— 
600— 
108.—I 

S88.' 
4 8 9 . -
488.-
460.-
460.— 
603, 
i09. 

4 nov. 8 nov, 7 nov .| 8 nov. 9 nov. 
98.20 90.60 90.60 91.25 81.21) 
91.30, 90.75 80.70, 91,26 91.40 
0 6 . - 96.— 96. V, 98.— 9 6 . -

1140.— 1145, 
l l ' J . - ] 112. 
116.— 
33.— 

1100.— 
261. 

80.-

483.— 4130.— 

U4.'/,l l U . ' / , 
141.— 
28.80 

W 

1 1 8 . -
3 3 . -

1100. 
285,— 

8 0 . ^ 
693.— 
478.— 

a 0 8 . - 294.—; 2 9 4 . -
S89,— 284.—I 384.— 
490.— 484.-1 48*-
491.— 486.— 485.— 
•160.-, 460 . - 4 6 0 . -

114.". 
141,v; 141.IIU 
^8.78 28.96| 

470.-
609,' 
102.-

1176.-
Ila.— 
115.-

88.-
1100.-
368.— 

80.— 

114.1/. 
141.— 

78 

470.— 
Ma.— 
loa.— 

1170.— 

470.-
6 0 8 . -
102. 

U 7 S . -
U8.-.I a a . -
l l B , - f U 6 . ~ 

.29?.— 294.— 
«89.— 388.— 
490.T-. 484.— 
490.—, 485,— 

460.— 
470.— 
608.' 
108.— 

1180.— 
na­
ne.. 

1100.—1100.— i ióo- i ; 
8 8 9 . - 388.— aaa— 

80.—' 80.—I sol— 
B99,—, eol.r-i BlOi— 
488,— 4'JO.—I 488, 

114.36 114.86 

'li-''-' '*'•'(! 28.87, 23.87 :ae..O zo.uo •M.lti Iftf. 
226.— 226.—i 286.V.l 225.>/,' 228.—; 326.— 

83.80 23.80 22.86 22.77 23.35 28.86 

114 
140.'/, 
£8.es 

82b.>/, 
23.70 

470.-
509.— 
l O a . -

ITO.— 
1 1 2 , -
116.^ 
, 3 3 . -

1100.— 
368,— 
'80.— 
aiB.— 
488.— 

114,V. 
141.'/. 

' 28,86 
836.— 

22.91 

t0.l6 78.30 78.85 79.30 70.80 79.86 97.16 79.60 

I I 
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Le inserzioni per 11 Friuli si riceyoijio esclusivapieiite presso rAmministrazione del Giorr^ale 4» (WwiP.. «... 
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IJ 'ACQUA 

N O M P I Ù 

® 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiàia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri.del Regno a 

L. à - I . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 a 5 0 la Bottiglia. 

MILANO -• Deposito generale da A. MIGONE E 0. Via Torino, 12 -- MILANO 
Alle spedizioni per'paooo postale aggiungere'l'entesimi 80. 

A Udine da Eniico Mason chincagliere, F.lli Petrozzi parrucdiieri, tr'ancesóo Minisini itrogliiere, A. Babris farmacista— A,Maniago da,Silvio Horapteaifarniaciita 
A Pordenone i a Giuseppe Tainai negoziante — A Spilittlhei'̂ o da Eugenio Orlatì'di e dai Fratelli Larice — A Tolmezzo da Cl̂ iussi farmacista 

'Ó A S'A'kJte « 

Gratis Spedisce a ohìnnqne ne f,iccia richiesta il mitòdo in­
fallibile por 'avere una vincita al lotto ogni 4 setti-
inane, di ambo, terno o qnaterna, col guadagno certo 

di lire S al giorno, natòrixxaado e l i l i i n q n o .nnna BTCfS e l a Tin­
n i t a ilielle ( |na<tro s e t t i m a n e ,dl.^inctni;lFnil tk m e x p o <Ie,M<>' 
pnfeltllon s ta rn i l a . '. ij <. ' • , . '.i . . . '"-• 

^on si tratta di Cabale oè niente di simile, ma un nìetodo semplicissimo 
basato sulle combinazioni del giuoco. 

Niente desidero avanti, solamente alla prima vincila pretendo il 10 0|0 
sul guadagno netto. 

Inviare solo, per spesa postale, In cartolina-vaglia o francobolli, lire una : 
Simonti, Via Pietra^iana 39 — Firenze. 

a * r o v u t i i « c r e d e r n e i^l'iiìlikiieiiiil*» M o d d i s r n t O 

-M'^ 

? 

4 

Premiato •àlP-Esosizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttora dei-Tffpl, .>}4i|r<;l,.Valpo senza alcun pericolo 

per gli animiiliidomestioi,' d* npn confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

''ni(?iiayi|iti%%ioi%i: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiàriammo con piacere che il! signor A. C o n s s e a a ha fatto ne'no-
stri Stabili*iénti|di macinazione grani, .pilatijja • riM,̂  e fubbrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti del suo prepiiVato detto TOnll- ' r iHl ' ' ' fe ; e re­
siti* ne è stato complèto, con nostra «piena soddisfazione. ' 

'In' Tede i * '• 
FRATELLI POGGIOLI 

.Prezzo Pacchetto L. t . 'oo , , i • i 
Trovasi Vendibile in UDINE, presso Puffioìo anntinzi del giornale « 'II4 

r n i r t l »,'Vìa della Pfofelìnra N.] 6. 

'Gabinetto iMedico^Mj^gnetido 

Bologna - Via San Felice, (4 
Chi da qualunque citti d'Italia o dell'est re 

desiJerasso per corrispondenza ottenere un 
consulto magnetico della chiaroveggente aou-
nambuh ANNA fa daopo che per ìel|tpra 
fàcfelii itati f principali sintomi della malat-
'tia, e'6o.ì nMla rVsposta avrà la piii esatta 
dia){dosi, e la ricètta per la cura 'da se-

E necesàario che si espongano i sintomi 
della malattia al prof D'AMICO, sposo della 
Sonnambula, perchè e„li sottoponendoli al-

far sv che elfa, con giusto giudizio, dopo 
averli apprezzati nel, suo luoido àonno Pel 
pî ^odo teriipeuticb, stabilisca in unione al 
medico assistente, i véri farip ichi atti a far 
ottenere la perfetta gaarigiona, od almeno 
uh' m'gttòraiaento della salute. 

Il gabinetto maguetico è,assistito da due 
diWioti 'mefijci, e ogni ricetta viene firmata 
(Ili medico òhe assiste al cbiidorso delta 
sonnambula. ' 

Ad ogni lettera inviata •daU'Ilalia''e da'l-
Teslero per consulto, bisogna' unire aia'per 
cirtoli/ia-vaglia postala, siiiiper racctJmandata 
LIRE; 5 e un francobollo da cent. 20, e di­
rigerla al prof. PlEfRO D AMICO, BO­
LOGNA. 

VERA T«!LA ALL'ARNICA 
"a'̂ LSEAM 

milnti» - Farmacia ANTONIO TEl̂ aA, Mc'ehnre->d'Sàl(e'&/ii .%Ìi^Uò . 
con; laboratorio ohi|nioo, via Spadari, 16 

dui Consiglio StìpeHòre di àaiiità. ' < , , i . . I . i i 1 ^ 
Esso non deve esser confuso con 'altra specialità che pontanoj.lij SiTiESSO iVflSIE 

ohe sono'.lNEI'FlCACI, e Spesib danrlo'se. Il nostro ,pre.puratO!è un OJoostesrafo distestt^n 
tela'Che contiene ì ^rincipii deU'arultoa ifBoutaua, pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla più remola antichità. , i. , m ! i i n. i j n j h, 1 

, Fu nostro sqopo di trovare il modo di ^avere'la nostra ^ela nella quale non siano 
alterati i prlnctpii attjvi delPâ p îfia, ,e,ci[3Ìaino felicemente riusciti mediante un.pipboefilsi» 
• p e d a l e , ed ìin a p n a p » t a idi n o s i r n ès'é'IÀiiVVa'fii'rcib'ÈiuW'À 'cf"p¥^iilt<l^li» 

Lsi nosiria tela viene talvòlta FALSlFtqA'TA 'ed 'iibitii'lii gòffaihénte «ol V EROBRAME, 
VELENO, conosciuto per la sua, aziuiie corrosiva, e questa deve esse 
nntìla ĉ je 'poHa le Mitrà Vei** li'éy-etó di ,'/abbriotì,iovVerolqti8ft 
ddllà rio3tra''Farrti'5cià,'tìhe'é'tìmbrèt'a io oro. 

Idùttihtirevoli sono le 'gilari^onP ot^nut^.ìnrpiolt^ ipalattie, 
n a m c p o s l e e r t l O e a t l e h e ' j io^seì i laina. In tutti ^ d9lpi;' 
par t̂icolare Inelle lainb»gg;lai,inei ir«uiti|at{^ml d '̂<ji||p^ 

essere rifiutata, richlede'iido 
inviata direttamente 

come I lo attestano/ 
«i?p.ralp. 

EPILESSIA 
e altre malattie nervoap, s| gua-
ri^jsono ra'dicàlménta colle celebri 
polveri dell • 

S'IABILIIENTI) (lÀSSaiSI 
DI BOLOGNA 

'Si ' trovano in Italia o fuori 
nelle primarie farinaqic 

Si spedisce gratis l'opuscolo 
dei guanti. 

?l 

^ ,„ . i|,flf«ff<|s,no|.Mrpo,la jnpa-
rl|i;to3ic é pppnta-iGiova neif d e l u d i , j r e u a l l da,^plfoa u^« r̂r̂ i[|iQB,rnejle^ m a ­
l a t t i e lìl u t e r o , nelle l e u c o r r e e , nell' Wbbalisa'ttiettta 'ik^uìttìr^,' eee- Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d r oronloU', da ^i ' tVa: hsotve'ì'a c4lloWaf, ^li'iiìiiu-
rimeati da cicatrici, ed ha inoltre molte altre lUtili ap'fi/ltóazio'iii per' taialàttie 'chlrurgièhe, 
e specialmente pei calli, . ' • • ' 

7 " 1 . . U - i „ j ! ' ' ' , • 
Costa lire 1,0.50 al metj'o -;- LiVè S'.&O al'tteizo'ìùetro, ' " 

Lire l , » o laj scheda, frapca a ||domicili(j,, , , i ,' , , , 
n i j e i i d l t o r l , ! In u a ' i ^ , Fibris Angelo, F. romoUi, L. Biasioli,. Farmaci»(alta 

1 e FiIip))iJziìlG'rolani' ; e o r l z k a , Fartoaoi» Ci ZaniJtti,jBiirmacÌB Pontoni,•'Urlate, 
ola C.'Zanetti,^G Berrsvalb'; Ì(lli«pa,r^^Tmaqip,N, Aijqroyipl»!|.'»'«',«!«l««ti<5ÌflPP»»' 

Sirena' 
Farmacia 
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AGENZIA GENERALE D'AFFARI' 
UFFCO D COLLOCAMENTO 

Enrico Giuliam @ Vittorio L^onardu^zi 
VniNSI - VIA DANlEIiE MANIN N. 7 — (JDIME! 

V l l l e s c i a t u p e in amene posizioni coiii 
conile, giardino, scnderia e rimesse a preziì 
da cónvenir'si. ' 

I ta c e d e r a i in provincia negozio piz­
zicagnolo bone avviato a condizioni da con-
venirsi. 

Uà v e n d e r a i , musica sacra e profana, 
messo, s=lmi, inni, raotteti, caiizonoine, o-i 
pere complete, cori,"arie romanze per or­
chestra, quintetto, ecc..ecc., a prezzi conve 
oi.cntissirai. 

C e r e t u l r a g a u o apprendista per 
negozio Blanifattare. 

D 'nfUtdaraicumereammobigliateintutti 
i ^llhti (Itila, città; prekK da convenirsi. 

,linptf^glit v a r i procuransi tosto o-
vi),oque. 1 

Slitmora esperta io lavori ed andan]9ato 
caia', cercU dccnpà'Ài presso distinta faml̂ Ma. 
ottima referenze;" 

C e r c a s i ragazza praticante per negozio 
chincaglie. 

I l a v e n d e r a i un bdonissiulo pianoforte 
a coda per por lini 150. ' ' 

Trovapis l di« | ioul | f l l l Rappreiw-
taqti, Viagitiatori, Ammiaiatratori, Magaz­
zinieri, U)rettori,,Ca<sieri, Segretari, Ragio-
nietl. Contabili, Corrispondenti, Agenti di 
campagna^ ecc. Serie referenze. ' 

D ' a i n t t a r a l per uso' caSil, locali in un 
liuonissimp paese di commercio.n^U'ìllbrico, 
Pre^zzi'aji'contqnirsi. 

!>|l«ii(orlnfif tiene disponibile presente-
niente belle camere.ammobigliote con ingrèsso 
libero; darebbe'*abche pensioEo, 

•«e reoa l operaio che sappia lavorare 
al torchio pla'stre. bottone cu argeuter o. 

O e r e a a l u n 'farmacla'ta^ che sia 
laureato per condurre una faraacia m prò-' 
vincia. Buone offerta. 

O l o v a n o d'anni 22 ceriSa occuparsi i 
in negoiio pizzicagnolo. | 

' d i o v n a e trentenne cerca occoparsi 
come scrivante presso ulficio avvocate o no 
taio; miti pretese. 

• 

Vk UDIMK 
M. 2.— 

, 0, 4.50 
I M." 7.03 

D. Ji.35 
0. 18.20 
0, 17.60 
D. 30.18 

(•) Questo treno ai ferniB 
(*") Parte da Pordeno^ .̂ 

0. 9.30 
^tLiuBKitad Di fipiLiHBeaao A d'ASAttsA 

0. 9.30 1046 0. 7.66 8145 
M. 14.45 15.35 M. 13.10 18.66 

PA UDINE k POHUKBUA DA POKTEDBA A DÓIKE 
9Ì25 0. 6.65 9 . - 0. 6.80 

A DÓIKE 
9Ì25 

D. . 7,50 9,65 D. 9,39 
0. 14.39 

11.06 
0. io;4o 13 44 

D. 9,39 
0. 14.39 17.00 

D. 17.08 19.09 0 . lt<.S5 -19.40 
0. 17.35 20.50 D. lS.a7 ».iO,B 

PA UDIRK A IKlfltOQR. • ftA 'pOUtpÒR. 
0. 7.(i7 M.B7 M. 6.52 ' . 9.07 
M. 13.14 15.45 0. U.82 16.37 
0. 17.2» 19.38 M. 17.14 10.87 

dei Fra^l. Agostiniani idi San Paolo 

a prenderli » blochièciAit'Ul'acqtaa fM, % sàiz;' boi '^kij^'eci. 
Il più efficà^e'fFa gli elisir, il più' îìcè'vtille fra i'ìì^ìibri 

Meilaétia'd'argenjoaontoaH'lìip î.Bi|iĵ .Yeiielj)'j89I ip V|^eii».'j 
' 'L.|1 Plitì Ì L T A ^lOÓMPJlW 

11,'pìiJiipfel'oribiie avanti i.pasti 
Veudesi al. detlìaglio-pi'esso i pHAoijiàli'c'dil̂ , lll|tioVi^ti,'~|i 

droghieri e faVmaciiil. ", 

PnKSSO Dl^i.UA, B d l t T t « | . l « I» It.&lll. I i| 

Si veilde prebso l'ufUcfoi 'Aniln'nal il'el yloé-
rtale I f m i f l I I , ! , U d i n e , Via Pref^ttiir'̂  n. ì̂ , ' "|' 

eilaiikorlua di buona furoiglia deside-i' OelilofdeM» -r-rD» Fortogrniini^per'.WsnWa 
.rerebbe occuparsi presso distinta famiglia Jjjojfe 1Q.I,»* S9.6?f*J)a ysSaWaniWKll» 
come damigella di compagnia ' oro Is.l?. „, ^ a i, , ,i„i, ^ ^ 

ItiOCall ed appartamenti diVeVsi in ogni 
punto della città. 

Cl iovane ventenne, con licenza d'Isti­
tuto tecnico e con diploma di perito, cerca 
di occuparsi presso una ditta commerciale 
por la tenitore di registri é cojrispon4enze 
miti pretése. 

B a ,5ifdoral un negozio pizzicagnolo 
bone avy.ato nel 'contro della cittì a condi­
zioni favorevoli. 

SI naanuko qualsiasi lavoro in ridu-
zioiie n^zzi per banda, ors'hastra, tànfare, 
ecc. ecp. 
., Cleroaal una Citerà da 28 a S2 corde 
di seconda mano. , 

Da v e n d e r a i diverso casette, in di-
VjO'sì punti della citta da L. 8000- 6000-
BOOO - 4000 - 3000 - 2000 • 1500; prezzi da 
conrenirsl. 

Vcdereb l i ea l una Regia Privutiva in 
citta a condizioni favorevoli. 

• w . i y . i 
DA DUIHE A CIVlDALE HA CIVIDALB A UDinK 

w. ti.lO 0.41 0. 7.10 7.38 
M. g.'io 9.41 'M. 9.66 10.26 
AL l U u 12.01 M. 12,29 1 8 . -
0. 15.10 16.07 0. 10.49 17.18 
U. 19.44 20.19 0. 20.30 ao.S3 

IIA DDIHE 
M. 2.60 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17.30 

A ikièatK I 
7.28 

ILI8 
19.86 
W.47 ,1 

DA TBIEBTK 
0, - 8 J6 
0. B.IO 
0. 16.46 
M. 17.40 

A ODIKF 
11.07 
12.65 
l6,66 
1.80 

ORARIO OELI-A TRANIVIA A VAPORE 
miIMB-tlSAIV DitlVIBIi'E 

P»rl«n^< 
DA VDIUll . 

RjA.,8JlB 
B. A. 11.10 
B. A. 14.35 
BrA..17-J0 

Arn'fli 

12.B6 
13.28 
1».12 

Pstrlaut AtrM 
DA 8 . PAII1E1.K A OOIME 

7.20 B.'A. SÌ6 ' 
11.— 8, T. 18.20 
13.40 R. A. 16.20 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 'i 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua ' 
è proprio dello più notevoli. Essa dà alla tinta della J* 
carne quella morbidezza, e <|uel vellutato^ che pare non î , J 
siano che dei più bei giorni dello gioventù e fa sparire ^ " 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?j 
gelosi della purezza del suo colorito, non potrà fare a • 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-

' t lTO'iJrel i im'i j iMA'l l jf tMo Annunzi del Giornale 5 
IL FRIULI, Daino, via della .Prefettura n. 6 

, u n ' . 1. ' Ili - ' l ' ^ ' i I 
I fniV*h«iiii|Ji|>i iriBMNDI^IIJ i^i^a.a|L(jiy a i i i B ^ ^ B ^ B i l g y i ^ f H a ^ ^ ^ ^ M ^ ^ ^ ^ p i p 

»ooobc 
t i 11 

Lavor i t ipograf lol 'è 'iiuUMKfeàsEloui d 'os»! 
g e n e r e si eseguiscouo nel la lipog;rafla del 
Càiornale a prezixl di tu t t a convenienza. 

)000OOOO0O0O00O0OOO0O0C 
tTdiBS I88ft ~i Tip.'MM(».-BMaiii8oo 


